nzio, con quella 
ostanze avesse 


nello ch'ei ver 


». Erano pezzi 
fattnra squitis. 
nti con tutto 

felicità 


abbi 


ia Prodota” 


poto È suffttà 
dina, acque Map 


CRERA 
e. E' proprio quale 
Formerb vadceti fano 
al EFOVAEG. 


Per la marina mercantile 

Gli uffici della Camera, nella loro rinnione di 
sabato, hanno discusso i nuovi provvedimenti per 
la marina mercantile, testè presentati dall'onore- 
vole Morin, di concerto con i suoi colleghi del 
Rabinetto, e sei dei nvve uffici ne hanno esaurito 
l'esame, nominando commissari in massima fa- 
vorevoli al progetto del governo — il quale dif- 


ferenzia dalla legge del 6 dicembre 1885, d'immi- | 


nente scadenza in pochi punti, che riassumeramo 
in forma sommaria. 
Compenso di costrnzione, 

E' mantenuto nella misura della legge vigente 
per i piroscafi e scafi in legno, costruiti nei can- 
‘ieri nazionali, salve limitazioni, che segnono: 

a) non sarà concesso d'ora innanzi aleun 
tompenso di costruzione ai piroscafi adatti a fini 
nilitari, l'esperienza avento dimostrato l’inutili- 
sà del compenso, nessun piroscafo avendo po- 
tto fin qui god 

D) sono parimenti soppressi i compensi di 

per gli scafi, le macchine, le caldaio 
chi ausiliari delle navi da guerra 


0) sono esclnsi dal compenso gli scafi in 
legno, che non raggiangono il minimo di 


ptili di pari stazzatari 
delle navi. 
finalmente, l'obbligo di otte- 
torizzazione del Governo par la vendita 
gio all’estero dei piroscafi ammessi al 
di costrazione. 
Premi di navigazione. 

Tl diritto al premio è stabilito per le navi di 
naova costruzione ad un decennio dalla data del 
loro va: 

E' prescritto un limite minimo di tonnellagi 
per le navi. che concorrono al premio. @: 
ite è fissato alla stazza netta di 700 tonnellata, 
per i piroscafi di 300 per i velieri in li 
400 per i velieri con scafo di ferro 0 a‘ 
premio aumenta poi del 10 per cento per quelle, 

ino nello Stato un numero di ton 
on inferivra alla metà delle 


s delle RR. Poste, 

ata, inoltre, facoltà al Gocerno di requi- 
sirli, quando che sia, per servizio di guerra, del- 
ta sanità pubblica o di qualunque aitra emergen- 
za straordinaria dello Stat 

Navigazione di enbotaggio. 

L'esercizio del cabotaggio lungo le coste del 
Regno ed il servizio marittimo dei porti italiani 

riservato alla bandiera nazionale. 

Tawse e diritti marittimi 

La tassa di raggio mensile per i piroscafi 
provenienti dall'estero è elevata da L. 1a L, 1 
ferma rimanendo la misura di L. 0,50 peri pir 
scafi che esercitano la navizazione esclusivamente 
tra i porti dello Stato. Però per amendue questo 
tasse la quota di abbonamonto annuale (12 mesi 
solari) è ridotta dal quadrnplo al triplo della ri- 
spettiva quota mensuale. 

La tassa di ancoraggio peri velieri provenienti 
da porti extra-mediterratei è mantenuta inva- 
riata; ma la validità del pagamento, che era per 
a legislazione vigente quadrimestrale, diventa 
annuale. 

È' stabilita una tassa nnica annuale per tucti 
| velieri, che navigano entro i confini del Medi- 
terraneo; ne sono esonerati i velieri di portata 

) tonnellate, 
Per i piroscafi rimorchiatori, la tassa di anco- 
io è raggnagliata ai cavalli indicati di for- 
china, nella misura di L. 0,50 per 
ognano, invece di essere applicato, come si fa 
nte, nella misura di L. 2,50 per ogni 
tonnella‘a netta di reyistro. 
Mudificazioni sono introdotte: 


nella imposizione dei diritti marittimi, sulle | 


è ditraffico. gra luandoli 
ate alle va-is specie di sal 

importanza del servizio, 

nei diritti per il rilascio dell 

À, delle carte di brdo, delle patenti di grado « 

nel riuborso delle spese sanitarie e di 


ianti ed 


essere versato 

della marina mercantile, 
ni te compresa la capitaneria © 
cio diporto d'inscrizione della nave, 


PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIO! 


Effetti finanziari. 

Il ministro le, nel decannio 1896-905, che 
questi provvedimenti importeranno un onere di 
bilancio pari a L. 23,887,000, al quale farà ri: 
scontro un'entrata di L 21,688.000; indi una di 
ferenza reale a carico della finanza di L. 7,200,000. 

Ma nel decennio successivo l’introito supererà 
di circa L 
risultanza fi 
beneficio finale ad un dipresso 

Ed a questo rignardo la relazione ministeriale 
osserva che ] isioni dell'entrata sono state 
tenute entro limiti, che saranno certamente rag* 


ginnti e forse superati. perchè basate sull’espe- ! 
rienza di un lungo periodo di tempo, mentre | 


quelle della spesa csrrispondono ad un massimo, 
che non si ritiens possa essers superato e che 
raggiunto rappresenterà îl piono conseguimento 
egli alti fini d'un interesse economico che la 
legge si propone. 


Politica e Diplomazia 


S) Costantinopoli, 14, — L'ambasciatore 


dal suo con 


(N) Londra, 14, ore 14,0. — L'Ambasciata 
di Germania ha ri truzioni a pro- 


Al suo arrivo a Dover l'Imperatore sarà rice: 
vuto dal conte di Hatzteldt, ambasciatore tedesco. 
L'Hohenzoliern andrà in seguito a Cowes per la 


quali l' Imperatore | 


prenderà part vacht. 

Il saba'o successivo egli si recherà nel Nor- 
thumberland è, in seguito, andrà per una setti 
mana a caccia iu Scozia, 

(N) Parigi, 14, ore 14,20, — Il signor Geof- 
froy, funzionario al ministero degli affari esteri, 
è stato nominato primo segretario all'Ambasci 

se a Londra, in ]nogo del barone d'È- 
stonrnelles de Constant, testè eletto depntato. 


10. — La Regina Vit- 
Windsor yer la 
la di Wight, 


scierà il castello 
residenza di Osborne, nell 
di 0 venerdì pross 


si non sgombre; 
di settembre, 


le) mese 
— Il barone d'Anethan, ministro bel- 
itornato dal permesso, ha ri- 

me funzi: 


Wokohnma. — In seguito ad nna nuova cri- 
si politica in Corea, il conte Jnonyu, ministro re- 
sidente del Giappone a Séoal, ritornerà immedia- 
tamento al suo posto, 


Londra. — Lo Standard ha da Berlino che 
grado tutte le smentite Ja Uhina ha definiti 
e autorizzato la Rossi a costruire in Man- 

ia una dirxmazione della ferrovia tramsibe- 


Oggi, dopo una sedata perduta, grazie all’onore 
vole signor Mutteo-Renatu-Imbriani-P. 

i, cominciando dagli emendam e farà bona 
a respingere. 

Fu detto che la legge del 1839 ha giovato d(l£- 
rario e all'industria. Il vero è che l'Erario ha per- 
duto parecchi milivui, l'ecenomi ale ha gua- 
dagnato un bel nulla e l'alcool che si vende ora è, 
dal lato igienico, peggi 

Sseondo noi una rasionale legislazione sugli spi- 
riti non si aerà se prima non saranno aasestati l’in- 
dustria e il commercio dei vini. Dopo l’apertura del 
mi sustro-unsi tri vini per circa 20 
milioni all'aao .l'Erario n dovere di p 
re alt ilioni nella tassa Frattanto 
vedremo i risult. tici della le si 
tuerà in seguito alla re 
mera frane 

Mai disco: anziaria è stata più carat: 
teristica di quella, Governo e Commissione era» 

orge un depn- 


seduta 

speciale 

îa e impcne el governo, ri- 

ni incrociate, di presentara no 
monopolio indefinito entro sei me 


stante è sosti! 
vota una nuova ti 
masto colle 
progetto 
A noi non 
mento singolare è 
LI monopolio adottato in $ 
risultati tali da decidere l'Italia a segnirne l'e- 
propugnato, sicc 
per l'inlustria e per l'erario. 
veinc l'esperimento che sì farà in Francia, 
qual:: sotto il rapporto viniolo è più affine al 
nostro paese, ciò che non è della Svizzera, 
Bisogna danque far tacere, pel momento, la voca 


di qualche interesse regionale illusorio e digerire 
tatti i provvedimenti finanziari, se si vuole arri- 
vare a vantaggiosi provvedimenti economici. 


la squadra italiana a Portsmouth 


Il pranzo al Municipio. 


(S) Portamouth, 13. — Il duca di Genova 
e gli ufficiali superiori italiani ed inglesi sbarca- 
rono, stasera alle ore 9,15, per recarsi al pranzo 
loro offerto dal sindaco al municipio. 

La cavalleria faceva loro scorta d'onore. 

Grande folla, lungo il percorso, acelamò fre- 
quentemente el entesiasticamerte gli ufficiali i- 
taliani. 

Assistettero al banchetto îl duca di Genova, 
l'ambasciatore d'Italia, rale Ferrero, l’am- 
miragiio Accinni, reggia ge ir Nowell Sale 
mon è molte notabilità. Ocni v liano se- 
deva accanto ad un ufîciale inglesi 

Le Gallerie attorno alla sala da pranzi 

Itri spettatori. 
i di masica i 


grande entnsissuo 
brindisi alla salute del R 

tia, accolto con ci applagsi, 
levando la grande importanza della 
liana dal punto di vi 


artistico e commerci: 
sperare che l'amicizia fr 
pre. (V 
Il Duca di ( 
fa salutato con ju entusiastici evyi 
S. A. R. disse e) zina d'Italia 
conoscorane 


sprosse la sp e l'Inghilterra e IT 
talia saranno sì è intime e che nes- 


alla salute della ni 
Il brindisi fu 
Pose a 
applausi, 
no 
ita dolla Squa 
+: brone relnzi ni 
bilterra, Espresse la 
za che i visitatori ritorneranno în Italia, 
ti che l'Inghilterra è un'amica sincera d 
l'Italia, Il consolidamento dell'amicizia. italo-i 
glese produrrà l'equilibrio delle forze che 
cure: © è. 
H Duca di € fra nuovi e calorosi ap- 
plausi, replicò esprimendo la sua riconos 
Î erare che i legami dell'a 
r à stretti, 6 molte 
occasioni si presenteranno per riunioni e visite 
della squadra italiana all'Inghilterra. 
Il banchetto si è protratto fino a tarda ora e 
si è sciolto fra dimostrazioni di affettuoso came- 
ratismo. 


Il Duca di Genova 
e la Colonia italiana di Londra. 


ren settecento 


(8) Lortsmonth, 
n di Londra sono qui 


meinbri della Coloni: 
giunti stamane con i speciali. Essi visi- 
tarono le varie navi che compongono la sqn 
jana e vi ebbero sccoglienze festose e col 
issime, 
(S) Portwmouth, 14 — Oggi, alle 2,30 pom., 
i di Genova ha ricevuto a bordo del Sar 


La signora Germiui, in nom» della Colonia, fe- 
5 il Duca di endendo omaggio al 

giungendo © 

terra, sono fieri nel pensare di qnale grand 

lio sarebbe per l’Italia ja sua flotta in caso di 
necessità, A 

Il Duca di Genova ringraziò, dicendo che la 
fiotia italiana farebbe, come lo altre, il dovere 
suo în caso di necessità; ma che spera tuttavia 
che tale necessità non sì presenterà per lango 
tempo. 

I veterani italiani di Londra e parecchi citta- 
dini inglesi che servirono in Crimea e che porta- 
vano medaglie italiane, presentarono pure nn in- 

z di Genova, 
sti dichiarò di essere superbo di vedere 
orosi soldati portare.la medaglia al valo- 
re italiano. 

Il segretario dell'Ambastfata italiana, conte 

Gallina, presentò al Duca i presidenti delle varie 
ioni italiane di Londra, comprese quella 
di beneficenza e quella operaia, i capi dell’Ospe- 
date italiano, ece.; che felicitarono îl Duca. 

. rispose, augarando prosperità alla Co- 
lonia italiana, e brindando al Re, aila Regina ed 
alla Famiglia reale italiana, alla Regina Vittoria, 
31 Principe ed g!la Principessa di Gallea, ed alla 
Famiglia reale inglese, Questo brindisi fa salu- 
tato con caldi applausi. 

Indi la rappresentanza della Colonia visitò lo 
nasi della Squadra, ricevata colla massima cur 
ialità. 


Lunedì, 15 Luglio 1895 


BILANCI 1895-96 


Ministero della pubblica istruzione, 


Poche cifre riassuntive, chè lo spazio non ci 
consente quel particolareggiato esame, che l'im- 
portanza di questo bilancio, il quale ha tanta 
azione nel progresso civile del paese, richiede» 
rebbe. 

Dedotte le “ partite di givo , la spesa ne è 
proposta nella somma di L. 40,316,241, inferiore 
per L. 7500 alla domani 

In confronto dell’ esercizio 1894-95 l'economi 
è, secondo il progi della Commissione, di 
ro 490,719. 


della pubblica istrazione provvede, la spesa si 
riparte come in appresso: 
Amministrazione centrale 

Ia, provinciale 


Totale Li è 
ione superiore (Università, isti- 
tuti © corpi scientifi 
Id. secondaria classica 
ICA id. tecnica 
Iî. normale, magistrale ed e- 
lementare 


Antichità e Belle Arti 


Totale generale L. 40; 
Se indichiamo con la cifra 100 la spesa totale 
che lo Stato sopporta per l'istruzione, dedotte lo 
spese generali e quelle per le 
mo questo rapporto: 
Istruzione super 
Id, 
elementate 21.81 
a spesa complessiva le spese g 


Parlamento Nazionale 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 14 luglio - Pres. Farini - Ore 15,20. 


Si procedo alla votazione per la nomina di nn com- 
missario di vigilanza alla Cassa depositi © prestiti 
in ione del sen. ionario e alla 
votazione segreta i di leggo discus 
PRESIDENTE chiama a 

per il progetto che dichiara festa civilo il XX set- 
tembre, i senatori Cancellieri, Cavalletto, Cosene, Fi- 
nali e Sforza Cesarini, 


Bilancio di agricoltura e commercio. 


MAIORANA-CALATABIANO dico. che l’attuale 
triste condizione della economia nazionale dipende 
dagli errori d'indirizzo e di govermo, durati 16 anni, 
specie dalla fine del 1887 ad oggi. 

Errore fu voler migliorare la marina morcantile 
coi premi di costruzione 6 navigazione; errore le 
sovvenzioni marittime alla navigazione che hanno 

il. monopolio, specie di cabotaggio, elevando 


Deplora l'ingente dispendio dello ferrovie e la loro 
scarsa ntilixzazione, che le rende poco attive e ren- 
de impossibili i traffici a lunga distanza, sperialmen- 
ta in Sicilia, Chiede a questo proposito quando si 
compiranno le promesse agevolezze verso la depressa 
industria degli sold. Deplora che da 10 momeato 
altro si aggravino v ritocchino i dazi di confine 
ione, In tal modoinvese di ereare nuo- 
produzione nazionale, la si deprime 
o si pone in evidente inferiorità di fronte alla stra- 
niera, 
Deplora la politica bancaria; la vi 
istituti di emissione passata dall'Agi 


ria, la limitazione della carta di Stato, le 

-n0 alle legge bancaria del 1893, e sovratutto 

le nuove facoltà su tali materie e sullo doganali che 
mento invoca per sè il Tesoro, provano la 

rossiva sovrapposizione del fisco al Ministero 
momia nazionale, 6 promette male per questa. 

oro dei debiti pubblici, l’im- 


sione delle leggi economiché 
ga l'incalzare della questione sociale e 
della lotta di classe, e la vacuità dei ripari con le 
così dette leggi sociali 6 con sognate colonizzazioni 
all’interno 6 fuori. 
Nou disconosce î miglioramenti ottenuti, ma du- 
bita che durino e nota che ad ogni modo costano caro. 


DI CAMPOREALE deplora le condizioni econo- 
e tristi in cui véiss l'industria degli zolfi in 


a 

Invoca dal governo provveaimenti per la costito- 
zione della Società dei magazzini generali, che in 
parte possono essere rimedio al male. Raccomanda 
la questione al ministro dell'industria perchè dalla 
soluzione di essa dipando la sorte di 30 0 40 mila 
minatori, > 

CAVALLETTO raccomanda contratti più equi 
per le classi agricole. I contratti colonici vigenti in 
gran parte d'Italia sono contrari a giustizia, Biso- 
gna completare il nostro Codice civile nella parte 


che riguarda i contratti, comprendendovi i rapporti 

fra proprietari e coltivatori della terra, per retidere 

questi rapporti amicheroli e conformi ad equitt. 
ALFIERI richiama l'attenzione del ministro ad 


e piccoli, a fine di ottenere unt 
legislazione agricola che meglio risponda alle mu 


ja, ribattendo alcane delle os- 

servazioni fatte dai senatori Majorana e Di Campo: 
reale. 

Il seguito è rimandato a domat 

Votazione segreta. 

Piano regolatore di Genova: Fav. 80 » Contr. 9. 

Spese straordinarie per opere idrauliche: Fav. 81 
- Contr. 9. a 

Sugli Uffici di conciliazione: Fav. 76 - Contr, 14 

Stati di variazione nei bilauci 1894-95: Far. 7 
- Contr. 10. 

Leva di mare sui nati nel 1874: av.76-Contr, 10 

Il Senato approva, La seduta termina alle 18,50. 


Credito, industria, commercio 


I mercati esteri. 


Lvaccordo tra la China e il Sindacato assunto. 
re del prestito chinese è stato fatto su basi di. 
verse da quelle primitive 

a China non ha voluto are la garanzia 
della Russia per non essere ad essa sottoposta e 
e non ha voluto ammettere il controllo diretto 
sni snoi prodotti doganali. 

La Russia, riconcacendo che il capitale france- 
so non sarebbe intorvenuto volontieri, ha assun- 
to la garanzia di fronte ai possessori di titoli. 
La China s'è riservata i diritto di emettere altri 
prestiti quando lo creda opportuno. 

L'accettazione di queste condizioni da parte 
della Russia dimostra in primo luogo che essa 
mira a trarne per 8 un qualche vantaggio, e di- 
mostra poi che essa ha volnto intanto vincere la 
partita nella quale era impegnata contro l'In- 
ghilterra. 

E' ora a vedarsi se la China varrà ricorrere 
direttamente all'Inghilterra per leoperazioni che 
dovrà fare anc * 

Intanto, per quanto l'accordo non sia riusdîto 
a conciliare le varie parti e non abbia calmato 
il malumore degli inglesi — come appare dalla 
stampa — esso è riuscito tuttavia a mettere fine 
ad una questione che si trascinava da troppe 
tempo e che poteva essere cagione di discordia 
nel campo politico e di turbamento in quello fi: 
nanziario. 

Questo non è riuscito peraltro a migliorare la 
sua situazione ed è stato invece, dalla conelnsio- 
ne delle trattative, indeciso e in' alcuni momeati 
addirittura pesante. 

Hanno contribuito a ciò lo inquietudini che de- 
sta la sitnazione dell’isola di Cuba, non ostafite 
l’sunnazio di una vittoria delle truppe spaguuole; 
inquistudini aumentate dalle impradenti dichiara» 
zioni fatte dall’ambasclatore americano a Parigi, 
e dalla persuasione che gli Stati Uniti eoffino 
snel fuoco che divampa a Cuba; poi vi hanno 
avuto parte anche le gestioni politiche che si 
‘agitano a proposito dell’ Armenia, della Macedo- 
nia e del Maroocò che hanno dato Inozo, per cause 
diverse, a rimostranze da parte dei vari governi. 

Ne è venuto che nel punto in cui îl mercato 
avrebbe dovato dimostrare tutta la sna soddista- 
zione, è rimasto invec» di malumore. Gli osser- 
Vatori non sì sono sentiti la forza di contignare 
la faticosa salita e non hanno creduto che fosse 
prudente di carfearei di altri pesi. 

Meotre, in passato, tutti ritenevano che il pre- 
stito chinese avrebbe prodotto un grande effotto 
di risveglio sul mercato, ora tutti hanno ricggo» 
sciuto che non valeva la pena di saldarii fafito 
per esso. E dalla mancanza di entusiasmo al fire- 
valere del malumore è stato un breve passo. 

Tutti colero che avevano assunto impegni in 
previsione dell'aumento che sarebbe venuto dal 

restito chinese, si sono affrettati a vendere quando 
hanno veduto che l'aspettato risveglio non veniva, 

La debolersa durata quasi tutta la settimana, 
è derivata apponto, in gran parte, dalle realiz- 
zazioni dei compratori. Î venditori allo scoperto 
vi hanno avîito una parte limitatissima, gihochè 
essì sono stati trattenuti dal vendere dal timore 
che i groe bonnets della finanza, interessati al 
buon andamento degli affari, potessero ds nn mo- 
mento all'altro intervenire con un movimento 
serrato. 

Ma questo intervento non è venuto. perchè i 
grossi haono creduto forse che fogse utile lascia» 
re che îl mercato si liberasse da alcuni pesi trop- 
po gravosi. Ciò non esclude però che l'intervento 
venga ad imprimare una più viva ripresa, la qua- 

trascinare il mercato nel momento in 
cui dovrà aver luogo la sottoscrizione, 

La sitaazione è però dubbia e consiglia di non 
sbilanciarsi nè da una parte nè dall'altra, perchè 
sono, a quanto pare, probabili le sorprese în un 
senso e fell'altro, Îi meglio da fare in questo 
quarto d' ora di incertezza, è di stare alla fine- 
stra a vedere, salvo a pigliar posizione quando 
la situagione sia chiarita, La liquidazione pari- 
giua, che è alle perte, può dare un qualche lume, 
ma anche da essa non sarà facile intendere quali 
‘umori prevarranno in un fataro prossimo, 


14 App. dsl Popolo Romano = Riprod. vietata 13 | 


PENE D'AMOR PERDUTE 


La bellezza ricerca l'anima nei suoi più miste- 
riosi recessi, là dove si forma il sentimento. Co- 
tal sentimento si può anche produrre in noi 
non con la paro!a, la quale è più atta a espri- 
mere le cose finite, ma con la musiea, il cui lin- 
guaggio sottile, sfuggevole, aereo guizza e s'insi- 
nua tra le più minute pieghe dell'anima e ne va 
a toccare le corde più riposte e delicate. Pertanto 
musica e bellezza si corrispondono nell'animo no- 
ttro, perchè capaci di ridestare il medesimo sen- 
timento; e cosi quel dolce fremito, quella tenera 
commozione che ci dà la prima, ci richiama im- 
pressioni della seconda, e ci fa rivedere ineffabili 
sembianze già viste 0 vagheggiate. 

Non altrimenti avveniva ora nell'animo d'Olinto. 
A quei suoni, il cui o erà accresciuto 
dalla stupenda visnale, ei sentiva “ nel lago del 

è, un desiderio indicibile, e un vago senso 
pieno di soavità gli premeva sul petto e lo fa- 
ceva sospirare. Allora il sognato fantasma di 
quella fanciulla che doveva dargli la felicità d'a- 
more, gli si presentò alla mente circonfuso da un 
Sì vivo fascino, come mei non sta stato; e il cuore 
gli batteva fortemetite ; lo sguardo errava per- 


Vine ht zz 


dato in qua e in là seguendo quella dolce imma- 
gine. In quella piena felicità soltanto uu pensiero 
cruccioso tornava insistente: “ Chi sarà mai 
costei? 

La melolin continuava sempre più deliziosa e 
attraente, © non pareva che venisse da un pia- 
nofoste, ma da qualche ignoto strumento, tanto 

so e ben sonato: aveva stuma- 
ture dolcissizie, note che vibravano e svanivano 
lentamente, mollemente: le favoleggiato armonie 
delle sedi celesti non potevano fare nn effetto 
più grande sul cuore d'un mortale. Egli però 
della sua felicità non aveva coscienza intera e 
netta, ma ci si sentiva immerso, si sentiva scarico 
du ogni gravezza terrena, c)mo noi supponiamo 
che poteva essere Adamo, allorchè per il primo 
si trovò al mondo; certo come lui anch'egli sen- 
tiva il dolore della solitudine e il desiderio di Ev. 

Quando gli accordi cessarono, la sonatrice ven- 
ne al balcono, l'aperse e uscì fuori gnardando a 
destra e piegandosi come se origliasse; indi si 
ritirò e rinchiuse, Olinto, che non s'era addato 
della fine del prezzo, fu riscosso ma nello stenso 
tempo come abbacinato da quella apparizione; e 
quando disparse, gli rimase nella pupilla la viva 
impressione d'un corpo snello e leggero di silfide, 
nel quale la sua immaginazione di pittore indo- 
vinava mille grazio e perfezioni. Non le avrebbe 
dato più di tra quindici e vent'anni, e a un cer- 
to moto aggraziato del collo e della testa, cbbo 
come un lampo di rivelazione della leggindria 
del viso; sicchè quel dolce e confaso tremolio che 
sentiva da fondo all'anima, e che sotto l'incanto 
della mpsica rimanova sempre un sentimento 
sfuggente e indeterminato, quella fizura vaga, 


r——_mr____._._._._._«—_i_. 


=_= 


eterea del fantasma femminile 

a cui la sua fantasia s'andava afaticando, preso 
a un tratto un’espressiene sicura d'un volto di 
sovramanà bellezza, che, unito a quel corpo di 
niufa, gli diede un essere, il quale con tutto che 
fosse immaginato più assai che non vedato, non 
perciò meno s'impossessò del sno cnore e della 
sua fantasia, 

In questo lavorio la musica era rinsominciata, 
ma vi s'era aggianta una ‘nuove sorpresa: ella 
cantava. Cantava una delle più graziose ariette 
napolitano, molto in voga in quel tempo, e l'ac- 
compagnava da sò. Dal suo pesto Olinto non sen- 
tiva chisramente, e non comprendeva se modu- 
Jasse o no le parole, ma gli squilli aryentini delle 
note più alte, chs giungevano netti sino a lui, 
gli davano un fremito di delizia per tutta la per- 
sona. Finì quella, e dopo un momento di pansa 
ne cominciò un'altra; poi una terza; però questa 
era appena snl principio ch'egli sentì improvviso 
un forte romore di vettura la quale s'avvicinava 
montando la ripida salita. Più che il rotare della 
vettora eran veramente gli schiocchi della fra- 
sta e la voce del vettarino, che incitava i cavalli 
stanchi, ciò che rompeva il silenzio, Era assaì 
vicina, perchè, asscrto nella sua estasi, el non 
l'aveva inteso quando rimbalzava giù snl lastrico 
delle vie di Bacoli; sicchè ebbe appena il tempo 
di buttarsi indietro tra' giardini e allontanarsi un 
cento passi, tanto che sì riparò all'ombra d'un 
d'on gran fico. Nel frattempo la vettura era giun- 
ta davanti il cancello: portava un sol uomo, Al- 
lora il balcone della stansa rischiarata s'aperso 
e la sonatrice, affacciatasi, con una voce ch'aveva 
la dolcezza d'un'flauto, chiese in francese a chi 


———— = cJi:;:;:;ii 


era gianto : “ Perchè così tardi? ,, Mentre l'aomo 
rispondeva, un'altra donna, con la testa avvolta 
in uno acialle, comparve dietro la ragazza e mos- 
se pur lei nu'interrogazione a quei ch'era venuto: 
Olinto da ciò, e con molto rigore di logica, de- 
dusse che questi era il padron di casa, il signor 
Genlis, e quelle Ja moglie e la figlia di Iui: egli 
era andato a Napoli chi sa per quali ragioni, ed 
ora ne ritornava, atteso da esse. Ciò spi 
il perchè di quella musics ad ora co 

Intanto dal pianterreno erano nsciti i servi, i 
quali, aperto il cancello, avevano fatto entrare la 
vettara; contemporaneamente, quasi come per 20- 


garargli la buona notte, vennero chiuse le impo- |- 


ste del balcone, sicchè dalla part» a lui visibile, 
la villa aveva l'aspetto di giacere nel più pro- 
fondo riposo, se non fosse stata qualche voce che 
si sentiva ancora dalla parte delle scuderie; ma 
di lì a poco anche quello finì. 

Olinto allora si decise di pigliare la via del ri- 
torno: fece un sibilo a Storno, che gti stava vi- 
cino, e s'avviò. Ma prima d'allontanarsi volle da- 
re uno sguardo attraverso il cancello per vedere 
se gli riusciva di raffigararo la topografia del 
giardino. Fu inutile: davanti la casina c'era sì 
uno spazio aperto, nn pratieello erboso cosparso 
d'aiuole fiorite, ma poi i viali s'intrecciavano e 
confondevano senza potersi indovinar nulla, Ei 
vide però che all'elegante facciata faceva riscon- 
tro il lusso, la varietà ed il nomero delle piante 
li poste come ornamento, poichè lo spazio davanti 
ad essa era come un'immensa serra dove erano 
accolti arbusti e fiori delle specie più rare e più 
belle; cura e delizia forse di quella divina fan- 
ciulla. Vide pure che da quel lato della casa si 


scendeva nel giardino per uno sculeo di marmo 
bianco, fiancheggiato di balaustre, casendo il pian 
terreno alto dal suolo del giardino un metro circa. 
Quanto tempo impiegasso per giungere a casa, 
così tutto sopra pensieri e rivolgendosi ogni trat- 
to a tignardare la villa del Belvedere, si può 
desumero da ciò, che mentre si mettava a lotto, 
le prime orme dell'alba erano già sull'ortrzonte. 

Oramai egli aveva due forti motivi per tro- 
varsi a quella festa del domani sera: Ortensia 
e la sonatrice, che ad ogni costo voleva conosce» 
re da vicino, 


CAPITOLO X. 


Tn cui Olinto fallisco nella diploma. 


Dormi male, ossia dormi bene, poichè quel poco 
sonno che fece l'ebbe interrotto da visioni e fan- 
tasmi, che sotto diverse forme gli ripresentavano 
il paesaggio, la musica e la figura della. giovi- 
netta. Quando si destò balzò a sedere, spalancan- 
do gli occhi tome colui che sa d'avere uno stret- 

mo obbligo da compiere e si figura d'aver 


mancato per troppo dormire: subito la mente sì 


volse a lei, e il mulino cominciò a girare. Quel 
che gli bisognava fare non stentò a trovarlo: sa- 
pere chi veramente fosse, perchè l'essere figlia 
del signor Genlis era nua tutta sua per quanto 
fondatissima opinione: giungere a farsole presen 
tare: vincerne il cuore. Egli già sentiva l'ardore 
d'una violentissima passione. Conoscendo l'indole 
di Olinto e i suoi ideali, ognuno già comprende 
da che cosa venisse questo suo sentimento, 


Continua, 


Frattanto la settimana chiude meno ferma 
qualche fucilata in Macedonia e per notizie sfa- 
vorevoli da Cuba, 


Rendita e valori italiani 


Era da aspettarsi cho l'opposizione, contraria» 
ta per l'aumento lungamente durato della ri 
dita italiana, si sarebbe rallegrata al primo sin- 
tomo di reazione e ne avrebbe data la colpa al 
ministero. Sono puerilità che non varrebbe la 
pena di fermarsi a rilevare e cherivelano a qual 
punto possa spingersi la partigianeria politica. 

La rendita italiana ha fatto in tempo rela 
vamente breve salti veramente prodigiosi i quali 
sono devati nella maggior parte all'pera del 
ministero Crispi, alla fiducia che esso è riuscito 
ad ispirare all’estero. Questa è nna verità cho 
anche i ciechi hanno potato vedere e che non 
v'è artificio polemico che possa distraggere. 

Ma è naturale che, a quando a quando, si ve- 
tifichino soste e reazioni, ed è ancor. più nata- 
tale che queste avvengano quando tutto il mer- 
cato finanziario è, per cause generali, stanco 0 
svogliato o debole. Quando, in presenza di un 

restito garantito dalla Russia, da emettersi în 

'rancia con la cooperazione degli Istituti e dei 
banchieri francesi e russi, ribassa, a_ Pari; 
rendita russa, non è possibile pretendere che non 
ribassi anche la rendita italiana —— 

È ciò tanto più che appunto nei giorni 
sati c'è stato più d'uno che ha voluto sog 
proprio malumore, più o meno abissino contro 
l'Italia, Il Zimee l'ha detto chiaro e tondo e ha 
detto ancora qualcosa di più ché non dovrebbe 
essere dimentivato. 

Sè veduto intanto ce come complemento delle 
entusiastiche accoglienze che ha avuto in Inghil- 
terra la flotta italiana, îl mercato inglese è stato 
favorevole alla nostra rendita la quale è caduta 
per gli attacchi del mercato francese. i 

Ecco, come di solito la differenza della rendita 
italiana sui principali mercati esteri : 

Differenze 

a 8895 — 055 
Londra , 88718 ,8888 — 112 
Berlino ,, 90.40 ,9— — 040 

Poco ben disposto è stato naturalmente anche 
il mercato dei valori italiani, già di per sè inde- 
ciso e privo di animazione e di brio. 

Le Azioni Mediterranee sono stato deboli sul 
ribasso a Berlino, so provocato, dicesi, da 
articoli di giornali, ai quali la speculazione fa- 
rebbe molto bene a non dare asco.to. 

Le Azioni della Banca d'Italia sono state in- 
certe e oscillanti e finiscono deboli, come tutto 
{l resto del mercato, intorno a 820. — 

Seguitiamo a dire che gli attacchi di certi grap- 
pi contro questo titolo ci sembrano impradenti e 
pericolosi. E 

Gli altri valori sono stati osefManti e tendenti 
piuttosto alla debole {a la nota dominante 
è stata, anche nella settimana passata, la nullità 
che deriva sempre dalle canse che noi abbiamo 
più volte xigordate e che il pubblico non vuol di- 
menticare, 


Parigi da 89.50 


Mercato monetario. 


Si è accentuato nella settimana il movimento 
favorevole all'Europa dei cambi americani, i quali 
fanno prevedere imminenti invii di uumerario a- 
mericano a Londra, 

Di questa previsione non sî rallegra punto il 
mercato londinese, il quale sa per prova che, nei 
rapporti con l'America, le rose hanno spine pun- 
genti, e, tutto considerato, preferirebbe che l'oro. 
quel poco che l'America ha, non uscisse dal paese. 

u coso continua intanto ad abbondan= 
tissimo e non sarà assottigliato dal prestito chi- 
nesè tanto da produrne un aumento nel saggio 
sorrente sul mercato libero. Questo è rimasto tra 
i 010 pei prestiti e 314 0j0 per gli sconti a Lon- 
Ira. A Parigi è rimasto fermo a 1 31400; a Ber- 
lino è ribassato da 2 a 11/2010. 

Nelle nostre piazze si nota un leggiero aumen- 
to nel prezzo del denaro che oscilla intorno a 4 
€ 4 1[2 0/0; ma la quantità di denaro riesce suf- 
ficiente al soddisfacimento dei bisogi 

1 cambi esteri sono aumentati per effetto del 
ribasso della rendita, ma si mostrano resistenti 
e poco disposti a 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


2 Consiglio di Stato, in sue recenti adunan- 
ze, ha dato il suo parere sui seguenti affari: 

Anche agli effetti della dichiarazione di pubblica 
utilità approvarsi: 

Progetto dei lavori definitivi per l'ampliamento 
del ponte sul fiume Anapo lungo il tronco Siracusa 
Noto, nella Siracusa-Licata. Importo presunto 
te 102,542.89; 

Id. provvisori per non interrompere l'esercizio fer- 
roriario durante la esecuzione delle opere di conso- 
tidamento considerate nel progetto sovra-indicato. 
Spesa L. 10,676.91. 

Td. della Società per le ferrovie meridionali per 
esecuzione di opere a difesa della Colico-Sondrio- 
Chiavenna, contro il fiume Adda fra i chil. 31 e 38, 
Importo presunto L. 165,000. Rimborso di spesa in 
due anni. 

Ta. per le opere di munimento della Colico-Chia- 
venna, contro la caduta di massi agli inibocchi delle 

lerie Verceia e di Campo con preventivo di spesa 

li L. 87,506. 

Conti definitivi presentati dalle Società esercenti 
la Rete Mediterranea e la Rete Adriatica, degli au- 
menti e diminuzione di mobili, uttrezzi ed utensi 
dal 1 luglio 1885 al 30 giugno 1894. 


Rete Mediterranea. — L'amministrazione del- 
lestrade ferrate ha sottoposto alla approvazione del 
ministero dei LL. PP. 

Progetto dei lavori per l'ampliamento e la siste- 
mazione del fabbricato viaggiatori della stazione di 
Serralunga-Cereseto nella Asti-Casale. Spesa 4600 li- 
re. A trattativa privata. 

Prev. di L. 377 per provvedere all'impianto di un 
pozzo per l'acqua potabile presso il casello n. 11, 
della Alessandria-Arona, 

Proposta dei lavori occorrenti per la costruzione 
dî stecconato alla romana fra i km, 50 e 82 della 
Reggio-Battipaglia, e per l'impianto di cancelli in 
ferro in sostituzione delle catene di chiusura dei 
queoggi a livello ai km. 36+-622, 614-448 e 

ella linea stessa. Spesa L. 104,600. 

Preventivo di L. 1,700 pei lavori di sgombro del- 
le frane verificatesi nella falda destra della trincea 
fra i km. 21 + 026,35 6 31 + 136.95 della Torino- 
Benova. 

Proposta concreta per la esecuzione dei lavori di 
sompletamento e di ampliamento della staziono di 
Asti. Spesa prev. L. 200,798.54 compreso l'importo 
delle opere relative agli impianti degli apparati 
centrali. 

Prev, di L. 8,300 pei lavori di ripristinamento 
della sede stradale interrotta dallo straripamento 
del torrente Grondo dal km. 19 + 820 al 204-047 
Ira le stazioni di Spezzano e Tarsia, nella Sibari- 
Cosenza. 

Progetto dei lavori occorrenti per provvedere alla 
rioestruzione delle tratte di muretti a secco di chit- 
sura pericolanti, fra Grosseto 6 Orbetello, lungo la 
Roma-Pisa. Spesa totale prer. L, 33,000. A licita- 
gione privata fra Ditte beneri 

Prev. di L. 7,300 per i lavori di riparazione dei 
danni prodotti dalle mareggiate nel muro di soste- 
gno della ferrovia a cavalli da Sampierdarena a San 
Benigno. 

Progetto dei lavori di sistemazione della sc 
a monte della trincea dal km. 139,215 al 134 
(ra le Baragiano e Picerno nella Eboli-Metaponto. 
Spesa prev, L. 2850. 

Prev. di L. 2500 per l'impianto di un palaneato 
i traverse a chiusura dei piazzali delle stazioni di 
Pisa Centrale e Pisa P. F. 

Progetto relativo ai lavori di ampliamento da e- 
neguirsi nella stazioge di Acqui lungo la Alessan- 
dria-Acqui-San Giuseppe, modificato a senso delle 

reserizioni superiori. Spesa prev. per la eseenzione 
Lia Piace per l'impianto degli 
apparati centrali, a L. 296,300. 

Prev. di L. 14,050 per provvedere alla esecuzione 
di stocconato alla romana, lungo alcune tratte delle 
linee Napoli, Eboli e Battipaglia-Agropoli e per 
l'impianto di cancelli in ferro in sostituzione delle 
catene di chiusura in sei passaggi a livello delle li- 
nee medesime. 

pe 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Brescia, 14, ore 15.28 — Inquestomomentò il 
tram a vapore nelle vicinanze di Stocchetta, strito- 
lò uno sconosciuto civilmente vestito, 

Si ignora se si tratti di disgrazia o di suicidio, 


Genova, 13, (p. c) — Nel cimitero di Sampier- 
darena verrà quauto prima inaugurato il dnonumente 
dedicato alla memoria di quel geniale artista che fu 
Nicolò Barabino. La statua che sorgerà sulla di Iui 
tomba è opera pregevolissima dello scultore Roneallo 
che l'ha modellata con intelletto d'amore. 

Alla cerimonia interverranno le autorità @ gli ar- 


tisti liguri, 


Ferrara, 18, (p. 0.) — Dal rapporto del no- 
stro prefetto comm. Fioretti, recatosi per ordino del 
Governo sal territorio di Bondeno, risulterebbe che 
i danni sofferti da quell'ubertoso territorio, in seguito 
al grave nubifragio che l'ha completamente deva- 
stato, szpererebbero i 5 milioni. (?) Si attendono soe- 
corsi © provredimenti che valgano a mitigare quel- 


l'immenso disastro. 


îtano, 13, (p, c) morto il cav. Cambia- 
ghi-Locntelli, genero del defunto conte Belinzaghi. 
Il Locatelli era console dell'impero giapponese, ed 
era stimato per le sue doti egregie. 
— Domani sl palazzo di Brera verrà inaugurata 
la Mostra dei bozzetti presentati al concorso per le 


porte di bronzo del nostro Duomo, 


Montecatini, 13 (p. c) — Abbiamo qui, o- 
spite gradito, l'illustre maestro Verdi colla sua si 
guora per la cura dei bagui, ed è una gara assidua 
della colonia bagnante di porgere all'insigne mae 
stro le più affettuose dimostrazioni di stima. 


Perugia, 13 (p. ietà di capitali- 
ati che offre lo maggiori garanzie di solidità ha pre- 
sentato alc progetto di esecuzione dell’acque- 
dotto delia Scirea. La somma occorrente pel depo- 

è già pronta, e si spera che il comune farà buon 
alla proposta onde dotare la nostra città del- 
abile beneficio dell'acqua potabile, 

Pontedera, 13 (p. c.) — Con mandato del- 
l'autorità giudiziaria è stato oggi arrestato Antonio 

tenente a distinta famiglia di Paderbon 


ietro richiesta del console tedesco sarà tradotto 
in Germania. 

Non sì conosemo i motivi che provocarono tale 
cattura. 


Messina, 12 (p. c.) — Giorni soo moriva im- 
provvisamente il Duca Filangeri, il quale aveva un 
figlio naturale a nome Giuseppe Fogligni, studente 
a Palermo, 

Il Fogliani alll'annunzio della morte del padre 
venne qui e trovò la casa sbarrata e sugyellata per 
ordine del Tribunale. Durante la notte la casa ven- 
ne aperta da mani ignote e fu rinvenuto scassinato 
il mobile ove si presume fosse chiuso il testamento 
in favore del. Fogliani, 

Questi vedendosi piombato nella miseria, in un 
momento di disperazione teutò suicidarsi ‘con un 
colpo di rivoltella. Quantunque gravemente ferito 
non si dispera di salvarlo. 


Barl, 13 (p.c.) — Il Commissario regio del Mu- 
nicipio di Corato ha invocato dal Governo pronti 
provvedimenti a favore degli operai che trovansi 
ridotti in miserrime condizioni, causa gii uragani che 
hanno completamente devastato i vigueti, ed ha fatto 
appello alle locali amministrazioni perchè procnrino 
lavoro ai numerosi disoccupa! 


Napoli, 14, ore 17,11 — L'inaugurazione delle 
feste estive aila villa Comunale, coll'apertura della 
Esposizione degli uccelli, dei fiori e dei prodotti lo- 
calî, è riuscita splendidamente. 

Erano presenti le autorità, i membri del Comitato 
promotore e una folla di invitati, specialmente signore. 

Dopo lo sparo delle bombe furono lanciati 850 co- 
lombi viaggiatori diretti a Roma e altrove. 

È Gli iuvitati hanno fatto il giro delle varie e belle 
Esposizioni. 

Stasera nel giardino della Esposizione suonerà un 
concerto di 200 professori diretti dal m.° Lombardi. 

Tutti Iodauo il comm. Arlotta el'iutero Comitato. 

— Lo sciopero degli spazzini è terminato, grazie 
alle misure concilianti prese dal Sindaco. 

Sono compiuti a Castellammare i lavori dell'in» 
erociatore Vettor Pisani. Il varo avrà luogo, in for- 
ma privata, il 10 agosto. 

— Questa mattiva, mentre una brigata di popo- 
lani di Portici ritornava da visitare il Vesuvio, nac- 
que una riasa fra loro, iu seguito alla quale rimase 
ucciso con un colpo di revolver certo Ciro Cozzolino, 

Le guardio hanno arrestato l'uccisore, certo Vin: 


cenzo Scotti. 


Torino, 14, ore 24, — (Lino) Dopo l'incidente 
col prefetto, di cui vi telegrafai, i Consoli chiesero 
uua udienza al duea d'Aosta, che lî riceverà domani. 

— Il principino Ferdinando di Genova partirà do 
mani per i bagni di Laigueglia. 

— Questa mattina è morto l'ing. Francesco Wizz, 
‘veneziano, antico patriotta, scrittore e poeta. 


L'eruzione del Vesuvio. 

Napoli, 14, ore 17,11. — L' eruzione presenta 
‘un aspetto eguale a quello di ieri. 

Le iave innocue continuano ad aggirarsi nel pia- 
no delle Giuestre. 

Le indicazioni degli istrumenti all'Osservatorio s0- 
no variatissime. 

Continuano innumerevoli i visitatori. 


Arti peL GoreRrNO 


Ispettori scolastici — L' ispettore scolastico 
Bettiui, da Chieti è stato trasferito a Guastalla, 
da Vallo della Lucania a Chieti. 


Terracina, 10 luglio — Terracina è senza dub- 
bio uno dei tesori naturali, ma nascosti e negletti, 
di eui è ricca la nostra Italia, 
ngolo tranquillo e ridente della spiag- 
clima è saluberrimo ; l'inverno è una 
continua primavera, tantochè le piante rimangono 
sompre verdi. 

Il terreno è fertilissimo, e nel dicembre e nel gen- 
naio - per dirne una - si ‘hanno qui piselli ed altre 
specialità di ortaglie. L'aloè ed altre piante odorifere 
vegetano fra. i cespugli dei monti circostanti. Il gol- 
fo di Terracina è stupendo, colla sua vasta © larga 
inca circondata come aufiteatro dalle montagne, e 
da cui si scorgono nelle notti tranquille i bagliori 
del Vesuvio. È sopra Terracina sovrasta quasi a 
picco sul mare il monte Teodorico cogli stupendi g- 
vanzi dell'antico tempio di Giove; e di lassù il pa- 
norama è superbo colla vista del vicino lago di Fon- 
di da un lato e del promontorio Circeo dall'altro, col 
mare di fronte e le isole di Ponza, Ventottene, Zan- 
none, ed Ischia in lontananza. 

A questi doni della natura altri se ne aggiungo 
no, La famosa selva marittima del Comune che si 

fn quasi a Nettuno, colle sue piante secola» 
fiumi da cui è intersecata fa sovvenire le 
zioni delle foreste vergini 

È quale epettacolo di bellezza non presenta il fa- 
moso promontorio Circeo, che già ottenne l’onore di 
una visita della nostra Augusta Sovrana, ed alle eni 
falde si distende il lago di Paola, sulle sponde del 
quale sorgono ancora gli avanzi di una villa di 
Lucullo! 

Nè basta; i dintorni di Terracina sono ricchissimi 
di pesca e di selvagyina, E Terracina, a somiglian- 
za delle cittadine della riviera Ligure è frastaglia- 
ta da giardini di aranci, di limoni e di cedri. Inol- 
tre qui proprio sulla riva del mare, in prossimità 
dell'abitato sgorgano in abbondanza acque minerali; 
e cioè sulfurea, per Ia quale si è fatto un elegante 
ed amenissimo stabilimento; magnesiaca, ferragino- 
sa; un'altra acqua, l'arsenicale, di cui parlano gli 
storici, ancora non si. potè rintracciare, 

E tutto questo ben di Dio è pressochè ignorato 
in Italia, 10 stesso, prima di venir qui, mi figuravo 
Terracina ben altro, 

Il Comune, che per ricchezza patrimoniale è uno 


dei primi della Peiisola, ha fatto relativamente mol 
de pe migionoelio condite sera 


fra le buone cose condotte a termine è l'aver fornito 
Tertacina di un'negua leggera, limpida e tinlnberri= 
mà, che W&rse non ha rivali, traéndola dai vicini 
monti Lepini. Ma molto resta a fare»..la fognatura 
dovrebbe essere al più presto completata ; dovrebbe 
ripulirsi quella EA di Terracina alta, che è anco- 
Ta rimasta come era nel medioevo, fatto obbligo ai 
proprietari di d'imbiancarle e munirle indiatin- 
tamente di latribe. Quel braccio di fiume che, prove 
niente dalle Paludi Pontine passa vicino a Terraci- 
na; dovrebbe essere soppresso, deviandosene il corso 
coll’immetterlo nell'altro braccio che va a scaricarsi 
a Badino. s 

E l'avvenire di Terracina, che indubbiamente è 
splendido, si collega intimamente coi lavori di boni- 
fica dell’agro Pontino; lavori che, a giudizio di per- 
sone competenti, sono condotti con criterii erronei, 
e dei quali mi ocenperò in altra mia, perchè si trat- 
ita di lavori che hanno una importanza più che locale. 

Come' ho detto il Comune di cui è & capo l’egre- 
gio cav. avv. Pio Sogliera ha fatto relativamente 
molto, e sarebbe animato dalle migliori intenzioni ; 
disgraziatamente però si è formata una piccola ca 
marilla, che ha per baudiera l'opposizione sistemati- 
ca ed infeconda, nell'unico intento di soppiantare gli 
altri e dar la scalata al Comune, che dalla camaril- 
la in parola è scambiato per una specie di albero 
della cuocagna. 

Ma è a sperarsi che ora, forte della splendida vo- 
tazione ottenuta dal corpo elettorale, l'amministra» 
zione del nostro Comune marcerà diretta per la sna 
strada senza curarsi degli aristarchi da strapazzo, 

I membri della passata Giunta furonv tatti con- 
fermati in carica. Il cav. Sogliera ottenne l’unani- 
mità dei voti. 

Tl telegramma dell'on. Crispi, în risposta a quello 
direttogli a nome del Consiglio ebbe fra questa no- 
stra buona popolazione lietissima accoglienza. Qui i 
i plichi, i plichetti e î pliconi, hauno aumentata la 
venerazione che si ha per l'illustre patriota e nomo 
di Stato che è a capo del governo. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI, 15 Luglio 1! Camillo. 


BOLLETTINO METRORICO 
14 luglio 1595 

Furopa pressione piuttosto bassa intorno Baltico, 762 
Golfo Guascogna. Danzij 

Italin 24 ore: barometro ni 
stazionario Sicilia, a 
giro qua là; venti forti 
Calabria. 

Temperaturî notabilmente diminuita Italia superiore; 
mare agitato. 

Siatiane clelo nuvoloso valle padana e Marche, sereno 
altrove; venti qua là 

Mare agitato alto Tirreno, 

Probabilità: venti freschi intorno ponente, cielo coperto 
piovoso con temporali Nord Centro, vario altrove; Mare 
mosso agitato costa tirrenica, 


__ GUIDA DEL FORESTIERE, 


L.uned1. — Musci © Gallerie ad ingresso li- 
bero: Gallerio, Loggio o Pinacoteca al Vaticano, dalle 10 
alle 15 - Museo Rorgiano a Propaganda Fido dalle 10 alle 
12 - Industriale artistico a Capo le Case, dalle 9 alle 1ò - 

di 5. Luca, dalle è alle 15 - Barberini, dalle 12 allo 
Corsini, alla Lungara, dalle 9 alle 15 - Tenerani via Na 
zionale 280 - Monte di Pietà, Arco del Monte %è, dalle 19 
alle 14 - Musco e galleria Borghese dalle 10 allo 10. 
Galleria Nazionale d'arte mod # alle 15,i gior 
ni feriali ingresso L.1, i feativi dalic9 alle 19, ingr. gratuit 

Castel 8° Angelo, perme: 1 
della Pilotta, dalle 9 alle 15 - Studio 
ico al Vaticar 
$ alle 11, permessi in via S 

Mausdì è Gallerie ad 
le 10 allo 15 - del Collegi 
Giovanni Laterano, dalle 10 alle 15 - Maseo delle anti 
extra urbane, villa Giulia în via Flaminia, dalle 9 alle 15. 

Muscì Capitolini - Palazzo dei 
e torre capitolina, dallo 10 alle 15 x 

Catacombe di S. Sebastiano - di $. Agnese, ingr 
Dero - di 8. Calisto, ingresso L. 1, dalle $ al tramonto. 

Catacombe ebraiche (villa fRandanini sulla via Appia 
Antica 37) dalle 9 alle 17, ingresso L. 1 

Termo di Tito o libero - Palati- 
no © Palazzo dei 
L. 1, dalle 9 al tramonto. 

Ìtuseo alle Terme DI 016 (ingr. L.1). 

Sepolero degli Scipioni Golombario di Pomponio, 
las presso Porta 8. Sebastiano : dalle re 30 alle 18 - Ingr. 
centesimi 2. 

Ville: Colonna, Doria-Pamphili fuori Porta S. Panora- 

© 14 al tramonto. 
arte ale (Arts. Crafts & Indu- 
Piazza di Rpagna. Aperia dallo 10 aio 18. Ingres- 
. Tea: 


una lira: Vaticani, da 
dalle 9 alle 15 


LOGOGRIFO 


3. - Misura metrica, 
€ - Città ridente 


o gracida. 

vl mento. 
barbaro, 

4. - Son lungo Îl mare, 

4. - Città in Campania, 

4. - Buona a mangiare, 

4. - Contengo liquidi. 

d.- Ai naufraghi caro. 

4. - Son pianta tessile, 

4. - Belve riparo. 

4.- Danno a chi litiga. 

4. - S'ergono ai cieli. 

18 - Le preci a sciogliera 

Chiamo i fedeli. 


Spiegazione 
DAN 


Passatempo di ieri: 


Teri, dopo penosa malattia, munito dei conforti re- 
ligiosi, rendeva la sua anima a Dio 


ANTONIO MONTELLI 


nell'età di anni 77. 

Per un Inugo periodo di 42 anni fa ragioniere 
nella Compatisteria di $, Spirito, dove, ad una rara 
intelligenza, accoppiò una onestà e diligenza vera- 
mente esemplari, Fu marito affettuosissimo, Consacrò 
la sua vita a beneficare i poveri. 

La vedora Teresa Cencelli, nel dare il tri- 
ste annuncio, prega i parenti e gli amici a voler 
rendere l’ultimo tributo d'affetto al caro estinto, in- 
tervenendo alla messa di siem, che sarà celebrata 
nella Chiesa di S. Spirito in Sassia, martedì 16 cor- 
reate, alle ore 10 antim. 


Dong Giovanni e le figlie Giuseppina e Celsa, 
profondamente addolorati per la morte della loro ri- 
spettiva consorte e madre 


MARIETTA DONO nata DAMIANI 


avvenuta ieri alle ore 17,10, avvertono gli amici che 
i funerali avranno luogu oggi alle ore 18, partendo 
dalla via del Mortaro n. 19. La messa di requiem 
sarà celebrata domani (16) alle ore 10, nella Chiesa 
di Santa Maria în Via. 


VEDE E RARE 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Prefettura di Roma - Fornitura dei cuuiami occor- 
renti allo stabilimento penalo di Civitavecchia due Lotti: 
1. L. 20490; 2. L. 29,589 - Il 85 luglio. 

Città di Genova. - Costruzione di mercato pubblico 
offerto di ribasso su L. 337,5 - Faiali 19 lugli 

Provincia di Sirneusa - Manutenzione sirada pro- 
yinciale Noto-Palazzolo - Annuo esteglio L. 10660 - Il 25 
Juglio. 


Leprignano, - Strada comunale obbli- 
Ts dalla Tiberina al Ponte di Donna 0- 
impia - Il 15 luglio, 


Teatri ed Arte 


Lirica — La Carmen, data al Covent Garden 
per la rentrée della signorina Calvè è stata occasio- 
ne di un nucvo trionfo per l’esimia cantante. 

La signora Melba, naturalmente, fu una eccellente, 
Michaela, 


dP”. 

Concerti — Sempre frequentat or 
quotidiani dati‘ Montecarlo dai musicisti del Cio, 

Fra'î pezzi più applanditi dell'ultimo programma 
citiamo: il Corteo di Bacco nel ballo Sylvia di 
Delibes, l’adagio del trio in mi bemolle di Beethwven; 
la Valse deconcert di Godard, Una nottea Lisbona 
di Balnt Saéns, lo--AMegre:-Gomari di Windsor di 
Nicolai. spa 


Drammatica — Sarah Bernberdt, che sta ora 
facendo una tournée elle provincie inglesi, ha avuto 
accoglienza entisiastica al nuovo teatro, di Boscom- 
be nella Dame quz Camélias. 

Arte — La collezione Malcolm, comprata. per 
625,000 franchi dal British Museum, racchinde tra 
lo altre meraviglie 160 disegni di Raffaello, altret- 
tanti di Michelangelo e di Rubens, 200 opere di 
Rembrandt e degli studii senza prezzo di Botticelli 
(studio per una figura dell'abbondanza) e di Leonar- 
do da Vinci (testa di guerriero). 

Varie — Giorni sono ha avuto Inogo, alla pre- 
senza del Lord Mayor e colla debita solennità, l'i- 
naugurazione della nuova soneria della Borsa di 
Londra, 

La costruzione di questo monumento di orologe- 
ria ha necessitato tre anni di lavoro e una spesa di 
circa 200,000 lire italiane, 

La suoneria si farà ndire alle ore 9 antimeridia- 
ne, all’! e alle 5 del pomeriggio, cioè nei momenti 
dell'apertura dell'ufficio, del 7unch e della cessazio- 
ne del lavoro. 

Non suonerà che vecchie arie nazionali. 

Pubblicazioni — La Critica, questa inte- 
ressante Rivista settimanale di arte, diretta dl mar- 
chear Gino Monaldi, contiene nel suo numero odier- 
no: “Un singolare giudizio su Virginia Marini, 
G. Trevisani — “ Crovaca d'arte, U. Fleres — “I 
Canti d'Israele , Gino Monaldi — “ Le Are Maria , 
di Verdi — Notizie. or 

Spezia, 13 — (Alfa). Ieri sera al Nazionale 
venne rappresentato, dalla compagnia Zaceoni-Pilot- 
to, concessionaria, il Cristo di Bovio. 

Il dialogo Giuda Kerioth-Maria Magdala ebbe auo- 
cesso e applausi. 

Lo Zacconi rappresentò la parte di Giuda in ma 
niera ammirabile. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Leggende russe. 


Un periodico rasso racconta la storia postuma 
di due Sovrani moscoviti: lo Czar Alessandro I, 
che, disgustato di regnare, sarebbe andato a ri- 
fugiarsi in Siberia, sotto il nome di Tedor Ko- 
rozmitch, mentre si seppelliva con gran pompa 
in sua vece un soldato che gli rassomigliava 0 
un fantoccio 0 figura di cera; l'imperatrice Eli- 
sabetta che, pure stanca delle grandezze, si sa- 
rebbe fatta chiamare Akoulina Ivanovna e avreb- 
be vissuto molti anni in una confraternita di 
mistici, mentre una delle dame della sua Corte 
si stabiliva sul trono. 

E' strano constatare come certe leggende po- 
olari, sempre le stesse, si riprodncano În diversi 
luoghi e in diverse epoche in condizioni presso a 

poco identiche. 


Tour de force postale. 


Ultimamente un commesso viaggiatore si pre- 
sentava all'Ufficio centrale di Saint-Martin le 
Grand a Londra e raccontava agli impiegati il 
suo imbarazzo. 

Egli doveva spedire una lettera in provincia 
senza sapere precisamente in quale città, senza 
conoscere il nome nè l'indirizzo del destinatario ! 

“ So semplicemente, diceva, che è nella contea 
di Kent, e che l’uomo a cni voglio serivere è nn 
sarto abitante all'angolo di una strada sopra na 
piazzetta. Mi pare di vedere la casa di qui. Se 
il treno si fermasse davanti a quella maledetta 
stazione di cui ho dimenticato il nome, vi andrei 
ad occhi chiusi. , 

Dopo aver consultato inutilmente tatti gli an- 
nuarii della contea di Kent, un capo-servizio in- 
vitò il commesso viaggiatore a disegnare sulla 
busta della Iettera una piccola pianta dei Inoghi 
indicando Îl più esattamente che glielo permet- 
tessero le sne memorie, il luogo della bottega oc- 


cupata dal sarto, 

Così fu fatto; e la lettera, spedita a tutti gli 
uffici della contea, von mise che tre giorni a tro- 
vare Îl suo destinatario, 


A PORTA PIA 


La cerimonia della posa della prima pietra del- 
la Colonna commemorativa che ricorderà ai po- 
gteri l'ingresso trionfale delle trappe italiano a 
Roma, ebbe Inogo ieri alle 6 pom, presenti i rap- 

resenitanti del Comune, del Parlamento, della 

rovincia e delle associazioni cittadine, 

Una folla di popolo assisteva alla cerimoni 

Sal piazzale, attorno al palco delle autorità, 
facevanc îl servizio di parata i vigili e le guar 
die manicipali in gran tenuta. 

L'on. Carlo Menotti, a nome della Società del 
Bene economico, pronunziò il seguente discorso: 

A nome della Società del Bene economico e delle 
Associazioni liberali di Roma aderenti, che ho l'onore 
di rappresentare, saluto anzitutto il Sindaco di Roma, 

Alla patriottica iniziativa della Società del Bene 


muova Roma. 

La presenza del primo magistrato della città ci as- 
sicura che con noi è il sentimento concorde della cit- 
tadinanza romana, memore sempre e grata ai prodi 
che qui, sotto le storiche mura di Porta Pia, effet- 
taarono col proprio sacrificio il supremo e secolare 
desiderio della patria risorta. 

Saluto e ringrazio le Associazioni che, colle loro 
adesioni e colla loro presenza, vollero dare maggiore 
solennità a questa cerimonia, che prelude all'altra 
assai più solenne e glorificatrice del XXV anniver- 

» della liberazione di Roma, 

Un doveroso saluto mi è grato porgere anche alle 
antorità qui convenute e agli egregi rappresentanti 
della stampa, la quale, facendo plauso alla nostra 
iniziative, La 1l merito di averne reso più feile la 
attuazione, 

Ora prego il signor Sindaco di voler porre la pio- 
tra fondamentale della Colonna e di firmare insieme 

\,alle rappresentanze delle Associazioni il rogito no- 
tarile che del fatto è destinato a rendere imperitura 
testimonianza. 


Il Sindaco rispose ringraziando a nome di Ro- 
ma e pronunciò le segnenti brevi parole: 

“ Ringrazio le Associazioni cittadine dell'ini- 
siagiva di vole» innalzare questa Colonna nel 
gi no sacro alla libertà. Or sono 25 anri, che 
Il Ke, Padre della Patria, disse: ci siamo e ci 
resteremo, (Applausi). 

“ E un quarto di secolo è trascorso dall’affer- 

te fatiche materiali e intellettuali, 
Questo marmo che ricorderà la liberazione di 
Roma e l'unificazione d'Itafia, le generazioni fu- 
ture manterranno incolume e testimonio perenne 
dell'espressione del popolo italiano, che restituì 
Roma all'Italia. Deponiamo la prima pietra di 
questa colonna che rimarrà eterna come eterna 
è Roma, , 

Quindi si procedette alla firma del rogito letto 
dal Notaro cav. Delfini e che riproduciamo in- 
tegrale: 

Gettata della prima pietra 
del Monumento Commemorativo 
del XX Settembre 


Regnando Sua Maestà Umberto I, per grazia 


di Dio e volontà della Nazione, Re d'Italia. 
L'anno 1895 addi 14 luglio, in Roma sul Corso 
d'Italia e nel Inogo della breccia del 1870: 
La Società del le Economico di Roma fat- 
tasi iniziatrice di solenne dimostrazione per ce- 


Î concerti 


lebrare il 25° anniversario dal giorno che perla 
breccia di Porta Roma fu resa a libertà, 
deliberò l'innalzamento di una Colonna nel luogo 
appunto ove per quella breceia le armi Italiane 
ivendicarono la Capftale dell'Italia, 

\A tale patriottica iniziativa aderirono cittadi- 
Ni ed associazioni liberali €d oggi si procede al 
la gettata della prima pietra del monumento com; 
memorativo di tanto avvenimento, 

Recatomi quindi D. Delfini, Regio notaro pub 
blico residente in Roma nel mio studio Corso Vitt, 
Em. N. 173 p. 1° iscritto presso il Consiglio No: 
tarile di questa capitale ed assistito dagli infra» 
scritti testimoni abili a forma di legge 

Si sono costituiti innanzi di me: 

SCE. il prine, D. Emannele Ruspoli della C 
M. Don Bartolomeo, romano nella qualifica di 
tuale Sindaco di Roma, 

Lon. sig. comm, Carlo Menotti fa Angelo, na: 
to a Luino, dom. Roma via Vittoria Colonna 
1, 39, nella qualifica di ff. di presidente della So« 
cietà del Bene Economico di Roma. 

Quali signori alla presenza e con l’intervente 
delle associazioni liberali cittadine, e rappresen: 
tanze di altre associazioni liberali, hanno primi 
rameute firmato una pergamena commemorative 
della presente cerimonia ed unitamente ad nna 
copia del rogito del Plebiscito di Roma anche da 
me notaro rogato il 2 ottobre 1870, l'hanno rin- 
chiusa in un tubo di cristallo e questo è stato a 
sua volta chiuso in un tubo di piombo, con mo- 
nete di conio dell'anno corrente. 

Discesi quindi nel cavo preparato per le fon- 
damenta S. E. il Sindaco di Roma l’ha deposto 
in un foro praticato in un blocco di marmo pri: 
ma pietra, del Monumento, e dopo averla rin: 
chiusa con cemento dagli operai si è fatto scen- 
dere il masso nel punto più profondo del cav. 

È così la constatazione del voto plebiscitario 
base della unione di Roma all'Italia libera la con- 
ferma di quel voto, osgi qui dopo 95 anni, tanto 
solennemente espressa, unite in quel masso nelle 
fondamenta della Colonna che vi si innalza atte- 
steranno al mondo di fronte ad ogni traversia 
di fronte ad ogni lotta di partiti, l'unione del 
dopo italiano nel voler Roma libera e capitale 
l'Italia, 

E questo Monumento in questo sacro Inogo, 
muta è maestosa sentinella a tutti dirà: quì c 
de nn secolare potere, quì Roma fa libera, nessu- 
no attenti alla sua libertà. 

Atto fatto ecc. 

La pergamena, che insieme ad alenne monete 
venne calata nel fossato di fondazione, contiene 
questa epigrafe: 

Società per ll Bene economico di Roma 

La Società, a ricordare ai posteri il giorno della 
liberazione di Roma dal potere teocratico, in questo 
luogo d'onde le armi italiane, nel nome del Re Ga- 
lantuomo, fugate le orde dei mercenari stranieri, 
penetrarono per le abbattute mura nella capitale 
della madre patria, nel XXV anniversario della da- 
ta memoranda, eresse questo monumento col con 
corso delle Associazioni liberali di Roma e con con- 
tribuzioni del Comune e dei cittadini di tutte le 
regioni dèl Regno e delle colonie. 

Il sindaco: Ruspoli 

Il presidente della Società pel B.E.: C, Menotti 
Consiglieri comunali e provinciali, deputati, Com- 
missione esecutiva delle Associazioni liberali ade- 
renti, presidenti delle Associazioni, stampa ecc. 

La cerimonia aveva termine alle 19. 

Associazioni e Sodalizi che intervennero: Bene 
Economico, Condannati politici, Superstiti garibal- 
dini, Veterani patrie battaglie, Fratellanza militare 
Umberto I, Reduci Italia 6 Savoja, Provinciale Ro- 
mana, Circolo Mon. Universitario, Savoja, “ Sempre 
avanti Savoja,, Presidenza Sarti, ex-bersaglieri La- 
marmora, Negozianti di vino, Piccoli commercianti, 
Collegio parrucchieri, Marchegigni, Umbro-Sabini, 
Commessi pizzicagneli, Fornari, Senesi, Marmisti, 
Cooperativa Poggiani, Erbivendoli e fruttivendoli, 
Indipendente romana, Tiro a segno, Monterotondo 
Civitavecchiesi, Generale Operaia, Pesaresi e Urbi 
nati, M. 8, «ei sarti, Toscani, Società F. Crispi, Cit 
tadini Civ. d' Autino, Lavoranti parrucchieri, Bass 
personale Poste 6 Tel, Portalettere, M. A. fra in 
piegati, Id. calzolai, XX Settembre, Venditori giur 
nali, Fratellanza Mil. Ital, Croce Verde, Stella Ita 
lia, Croce d'Oro. 

Il corteo era preceduto da un plotone di guardi» 
municipali. Seguiva il Concerto comunale e quello di 
Porta Pia. 

Abbiamo notato varii deputati e moltissimi con 
siglieri comunali e provinciali. 

Îl corteo parti da piazza SS. Apostoli è per 
corse le vie Nazionale, del Quirinale e Venti Set 
tembre. Giunto il corteo sotto il palazzo dell'Am 
basciata inglese, la folla acclamò all'Inghilterra, 
gridando: Viva la regina Vittoria! Viva gli amico! 
dell’Italia! 

‘Tanto nell andata che nel ritorno ordine per 
fetto. 


ee—____=;i 


URONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 297 — minimo: 17,4. 

La beneficenza del Re. — La somma di 
L. 40,000 generosamente elargita da S. M. il Re 
pei poveri della città, è stata destinata pel ri- 
scatto, presso il Monte di Pietà, dei pegni da 
una lira e per sussidi da distribuirsi dalla Con- 
gregazione di carità. 

1 pegni ammonteranno a circa L. 20,000. Non 
si è potuto elevare l'importare del pegno, come 
si sarebbe voluto, almeno sino a L. 1,50, perchè, 
secondo i calcoli fatti, la somma occorrente a- 
vrebbe sorpassato quella, di cui poteva disporsi. 

Tutte le istanze inviate al Palazzo Reale ed al 
sindaco vengono rimesse alla Congregazione di 
carità. La risoluzione del sindaco è ottima, 

A palazzo Farnese —Ieri, festa nazionale 
in Francia, vi fu ricevimento della colonia fran- 
cese all'Ambasciata presso il Quirinale, 

Gli omaggi furono presentati in nome della 
colonia dal sig. Bremònd, l’egregio Presidente 
della Camera di commercio francese a Roma. 
Rispose S. E. Billot con un breve, patriottico di- 
scorso, în cui oltre all'omaggio alla Real Fami- 
glia l'Ambasciatore accennò al monumento a Mac- 
Mahon e alle calorose accozlienze degli italiani 
per l'unione fra il Duca d'Aosta e una princi- 
Pesa francese. é 

Elezione del IV Collegio. — Il partito 
liberale finirà, se le cose vanno di questo passo, 
col trovarsi senza candidato, Mentre la grande 

ranza dell'opinione pubblica in Homa è 

mente favorevole al Ministero, megtre l’o 
Crispi in Roma, come in poche città d’Italia, è 
sorretto dalle più schiette e calde simpatie, coloro 
che sono alla testa dei Comitati elettorali, pur 
essendo animati dalle migliori intenzioni, lasviano, 
o per l'indulgenza degli uni o per l'incapacità 
degli altri, andar le cose in riodo, che peggiore 
non potrebbe essere. 

Con un’organizzazione previdente si sarebbe 
potuto ottenere un completo successo nelle ele 
zioni politiche ed amministrative; invece si eb- 
bero quei bei risultati che tutti sanno e che non 
rispondono affatto allo spirito pubblico della ca- 
pitale, 

Ciò premesso, ecco la lettera che riceviamo dal 
cav. Dario Centurini circa la candidatura di suo 
padre, proclamata da un forte gruppo di elettori: 

Egregio signor Direttore, 
Roma, 18 taglio 1995. 

Mio padre, comm. Alessandro Centurini, che tro- 
vasi all’estero, m'incarica pregarla di pubblicare che 
egli non iutende porre la sua candidatura nel IV Cul- 
legio di Roma e ringrazia per mio mezzo tutti co- 
loro che gli hanno offerto il loro vuto ed il loro 
poggio, : 

Gon profonda stima 

Dario Centurini. 

Che fl comm. Centarini, il quale per le sue co- 
gnizioni e la sua. esperienza in materia di finan- 
za e di economia pubblica è senza dubbio un ot 
timo rappresentante al Parlamento (come del re 
sto ha dimostrato, senza tanta verbosità orata 
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verbosità orata: 


ris, di essere) non abbia più alenna volontà di 
farsi sballottare, lo comprendiamo; ma s° il par- 
tito liberale monarchico del TV Collegio, che ha 
indubbiamente la maggioranza, fosse ben orga- 
nizzato e concorde, forse il comm. Centurini a- 
vrebbe aderito alla offertagli candidatura. 

Frattanto gli elettori di parte ministeriale si 
trovano col Ranzi, che ha declinato la candida» 
tura proclamata dal Comitato presieduto dall’e- 
gregio cav. Caroselli, e col Centurini che ha de- 
clinato quella offertagli dal Comitato presieduto 
dall’ottimo generale Di Lenna, 

Val quanto dire che la maggioranza non ha più 
candidato e sul terreno restano perora il De Fe- 
lice (inelegibile) pei radicali e i socialisti e l'O- 
descalchi, la cui candidatura è basata, natural- 
mente, su certi principi che non hanno fine. 

Questa è la situazione curiosa e ben poco lu- 
ginihiera in cui si trova la maggioranza del IV 

ollegio. 

Elezioni provinciali. — Ci telegrafano 
la Soriano: Riuscito con 100 voti di maggioran-. 
ta l'ascente conte Gregori contro Capaccini. Lot- 
ta vivacissima in tutti i Comani. Qui vittoria 
colta con entusiasmo ed affettuose dimostrazioni 
all’eletto. 

Pel Re Carlo Alberto. — Per l’anniver- 
sario della morte del Re Carlo Alberto, ad ini- 
ziativa della presidenza del Comitato centrale del 
monumento a quel magnanimo Re avrà Inogo in 
Roma nella mattinata del 28 luglio alle ore 10 
in Campidoglio una solenne cerimonia alla quale 
la presidenza del Comitato d'onore ha invitato a 
prender parte con bandiera le associazioni libe- 
rali della capitale. 

Sulla lapide che ricorda troppo modestamente, 
le virtà del magnanimo Re, saranno deposi 
rone dal Municipio, dal Comitato e 
sociazioni che ne hanno già dato avvi 
sidenza del Comitato. 

L'on. sindaco di Roma pronunzierà anche que- 
st'anno, brevi parole, e pel Comitato parlerà l'on. 
senatore Costa. 

Nel pomeriggio, alle ore 6, nell'Aula magna del 
Collegio Romano avrà Imogo una solenne comme- 
morazione cui interverranno le Associazioni della 
cspitale e le autorità politiche e militari, 

Parlerà l'on. comm. Enrico Panzacchi che ha 
gentilmente accettato l'invito rivoltogli. 

La Presidenza del Comitato ba rivolto preghie- 
ra a S. E, il generale Cadorna, di voler 1appre- 
sentare Îl Comitato centrale alla commemorazio- 
ne solenne che il 28 Inglio avrà luogo a Superga 
e di deporre in nome del Comitato, una corona. 

Un libro di preghiere — Fra i givielli 

l'arte che la Duchi Aosta ha ricevato in 


is. Cosi la rilegatura, del no- 
da un libro di 


artistico. 

Onorificenza meritata — S. M. il Re ha 
nominato di motu proprio Cavaliere della Corona 
d'Italia il prof. Msrino Jerace, per l’opera inîe- 
fessa ed efficace che presta da sei anni quale 
Direttore della Senola popolare di educazione fi- 
Nico-militare. 

R. Acendemia di S, Cecilia. — Sabato 
13 corrente, dopo brillante prova, la signorina 
Francesea Tosi, allieva dei profis:ori Oreste Pi- 
nelli per il pianoforte ed Ulderico Vita per l'ar- 
monia, ottenne il diploma di socia distinta nella 

dei pianisti, Rallegramenti, 
israelitici. — Nella sala 
tra ginnastica al Colosseo, ieri ebbe 
o la premiazione degli Asili infantili israeli- 
ici, innanzi nn pubblico numeroso ed eletto. 

Assisteva il ministro Baccelli, verano il rappre- 
sentante del prefetto, il provveditore agli studi 
ed il cav. Natale-Inverardi per l'ufficio munici- 
pale di 

Il cav 


hanno eseguito molto bene uno scelto programma 
di declamazione e ginnastica educativa. 

La bella festa è durata fino alle otto, lasciando 
negli intervenuti un grato ricordo, 

La via Alessandria. —. Gli abitanti di 
via Alessandria hanno più volte fatte rimostranze 
per lo stato miserevole di quella strada, ridotta 
ana vera scogliera impossibile al transito dei 

icoli al punto che i vetturini o si rifiutano di ac- 
mpagnare i cittadini o pretendono più della ta- 
riffa. 

seguito ad un'istanza firmata da molti cit- 
tadini, presentata nel settembre scorso, fu fatto 
accomodare il tratto di strada che trovasi da- 
vauti alla scuola, promettendo che la via sarebbe 
poscia accomodata interamente, anche per dare 
adito alla passeggiata di S. Agnese, venendo mo- 
mentaneamente chiuso quel tratto della via No- 
mentana, che ora deve essere ristanrata. Tale 
promessa non è stata peraltro ancora esaudita, 

Richiamiamo su ciò l'attenzione del nrovo as 
sessore dell'edilizia, nella speranza che voglia 6 
possa provvedere. 

I marchigiani in Roma. — Ieri mattina, 
alle 10, nel salone dei concerti al Costanzi, ebbe 
luogo l'inangurazione del labaro sociale, Il dise- 
gno di gnestolabaro è opera del defunto pittore 
Professore Podesti. 

Su fondo bianco spiccano gli stemmi delle quat- 
tro città capolnoghi di provincia e cioè Ancona, 
Pesaro, Macerata e Ascoli. 

La madrina della bandiera è stata la signorina 
Desira Podesti. 

La sala era affollata di soci e di molte signo- 
rine in toiléttes estive. 

Parlarono i signori Rosati e ing. Ciappi a nome 
della nuova Associazione e quindi pronunciò il 
discorso inaugurale l'on. Stelluti-Scala. Parlando 
del Jabaro, ha ricordato l'illustre pittore F 
sco Podesti, gloria delle Marche, ed ebbe 
time parole per rievocare tutti gli uomini più 
insigni della regione marchigiana, ricordando 
come la tomba di Raffaello trovisi in quel Pan- 
fheon, dove ha degna sepoltura il Padre della 
Patria. 
Concluse dicendo che le battaglie di Uastel- 
fidardo e di Ancona resero possibile il 20 set- 
tembre. 

Dopo questo discorso la signorina Podesti rup- 
pe la tradizionale bottiglia di champagne beven- 
io fra gli applausi dell'uditorio e al suono di 
scelte sinfonie. 

Terminata la cerimonia, col concerto alla testa il 
labaro fa portato all'Eldorado in via Genovado- 
ve ebbe luogo il banchetto rinscitissimo. 

Alla cerimonia assistevano il comm. Palomba 

el Comune di il senatore Colocci, il comm. 
Binlio Podesti, il ca Î s per gli 

ambro-sabini, la Società dei piemontesi, liguri e 
sardi, lani e comprovinciali ed altri 

Al banchetto prese prima la parola l’ingegne- 
re Ciappi che saluta il rappresentante del Vomu- 
ne di Roma, la famiglia Podesti e i rappresen 
tanti politici. > 

Parla Inngamente sull'ordinamento delle Socie- 
tà regionali, 

L'avvocato Palomba a nome del sindaco di 

razia per l'invito cortese e saluta a 
nome di Roma 

L'ing. Giulio De Angelis porta il saluto della 
Società degli umbro-sabini. 

Ricorda come le Marche e l'Umbria sono sorelle. 

Stelluti-Seala ringrazia il rappresentante del 

mune di Roma. 

Il signor De Ginli ringrazia a nome della So- 
rietà fra i piemontesi, liguri e sardi. —_ 

leggono alcane lettere di deputati marche- 
inni che si scusano di non aver potuto inter- 

«nire, 

Parlano sltri oratori tutti applauditi. 

Dopo il banchetto ha luogo una lotteria umo- 

Festa cordiale, riuscitissima. 

Associazione della Stampa. — Il Con- 
tiglio Direttivo dell’ Associazione della Stampa 

l'ultima sua seduta riferendosi a precedente 

) dell'Assemblea, stanziava la somma di lire 

sento per un ricevimento nelle sale socia- 

a sera del XX Settembre 1895 e deliberava 
vi di aprire una sottoscrizione volontaria 
soci all pp di rendere più solenne il ricevi- 
mento e di permettere a di parteci; 


anche materfalmente, sîla buona riuscita delli 
festa, 


Alla Società di mutao soecorse fra 
gli insegnanti. — Il cav. Giacomo Veniali, 
che aveva accettata la presidenza alla Società di 
mutuo soccorso fra gli insegnanti di Roma, nel- 
la speranza che opera sua potesse conciliare 
tutti i dissidi che da tempo si agitano in seno al 
sodalizio, ha rassegnato le sue dimissioni dall’uf- 
ficio di presidente, essendo tatti î snoi sforzi rin- 
sciti vani per cause da Iuî indipendenti. 

Fra 1 sottufficiali in congedo — Daun 
gruppo di sott'ufficiali in congedo che di questi 
giorni aveva presa l'iniziativa di fondare una So- 
cietà nazionale mutuo soccorso e per la tutela 
dei diritti acquisiti, fra i sott'ufficiali in congedo 
dell'Esercito e della Marina, si è costituito in co- 
mitato promotore e ciò in vista delle molte ade- 
sioni che da tutte le parti d'Italia gli sono per- 
venute. 

Vaticano — Ieri mattina nella sala del Trono 
al Vaticano, presenti i cardinali ed i prelati della 
S.Congregazione dei Riti, il Santo Padre ha fatto 

yromul;-are solennemente i due decreti concernenti 
ja bent.iicazione del ven. Teofilo da Corte Minore 
osservante della Diocesi di S. Miniato è il rico- 
noscimento delle virtù in grado eroico del Ven. 
Giovanni Battista Cioni, della Congregazione dei 
Chierici regolari della Madre di Dio, nella Dio- 
cesì di Lucca, 

- La Congregazione dei Riti terrà una seduta 
antipreparatoria il 23 corcente per la discussione 
e il voto in prima istanza, dei miracoli uctribuiti 
alla Venerabile Maria Maddalena Martinengo. 

— Alla basilica dei SS. Apostoli, ieri mattina 
ebbe Inogo la consacrazione episcopale del rev. 
padre Gaetano Maria De Angelis, eletto arcivescovo 
di Atene, delegato apostolico della Grecia e Am- 

ico della Diocesi di Naxos, 


La funzione venne compiuta dal cardinale V 
cenzo Vannutelli, assistito dai monsignori Gras- 
selli e Camilli conventnali. 

Dopo 1 
sontnoso 

o sacerdotale del cardinale Lo- 
dockowski prefetto della Propaganda, dagli ad- 
detti a questa Congrezazione fu presentata una 

ppositamente coniata e dui pro- 
generali delle diverse missioni furono 
presentati indirizzi di augurio. 

Altre medaglie vennero presentate dai vari col- 
legi di Roma 

covo di S. Antonio 
‘uni Autonio Forest par- 


Scoppio di nn polverificio. — Ci tele 
grafano da Tivoli che ieri, alle ore 12,20, il pol- 
ificio Stacchini, sito presso il ponte i 

‘ante oltre un mezzo chilometro dall 
saltava în aria, con un frac: indescrivibile, ri- 
sentito in tutta la città fi 

Vel polverificio si trovavano due operai fore 

ri e la moglie di uno di essi che portava loro 
il pranzo, i quali tutti furono ridotti in pezzi 
dalla forza dell'esplosione; malgrado le accarate 
ricere i trovarono che pochi avanzi nei 
terreni circostanti. 

Tutte le autorità accorsero sul luogo. 

L'opificio è totalmente distrutto, 

E' stato impossibile accertare le cause dello 
scoppio, perchè, all’ infuori delle vittime, nessun 
altro, per fortuna, era presente o in prossimità 
del Inogo. 

1 coniugi defunti lasciano un figlio © 

Il proprietario Stacchini aveva visitato ieri 
mattina lo stabilimento e ne era partito poco 
prima dell'esplosione. 

Le vittime del disastro sono: Basilio Gran- 
doni, Adelmo Baldassi e la costui moglie di nome 
Adelaide. 

I due operai erano assicurati alla Cassa Nazio- 
nale per gl’infortunii. 

— jeri sera dopo _m 
della stampa si parl 
voli, nel quale si attribuisce la 
stro al fatto che uno degli operai, dopo mangia- 
to, accesa la pipa, gettò Îl fiammifero non anco- 
ra spento. 

Ma questa è nna supposizione qualunque, Dal 
momento che il polveriticio è saltato in aria e le 

ne che avrebbero potuto dare qualche indizio 
isgraziatamente sono perite, come si può sapere 
quale sia stata la causa ? Auguriamoci che l'au- 
torità riesca, se sarà possibile, a rintracciare 
essa qualche indizio. 

Una grave frana a ‘e — Ieri mattiva 
si è manifestata una frana che va sempre n 
tando: le lesioni del suolo, che misurano 15 centi- 
metri, si vanno estendendo lungo una vastissima 
zona. Per ordine della Prefettura gli abitanti hanno 
aloggiato dalle case poste sulla strada ‘proviuciale. 
A quanto può dedursi da una prima osservazione 
parrebbe che l'avvallamento del terreno provenga 
da un vuoto causato da coltivazioni, «he hanno in- 
debolito il sottosuolo. Questa è la spiegazione, che 
abbiamo avuta in Prefettura. 


La scena in Pretura, — Il d.ttor Ladel- 
ci ci assicura che, nella scena avvenuta fra Iui ela 
portinaia Caruso alla Pretura urbana, egli non è ri 
corso a vie di tatto, anzi ha sporto querela per falsa 
denunzia contro la Ca 

Suicidio — Ieri mattina, in via delle Mura 
fuori la porta Cavalleggeri, sotto il villino del Ma- 
nicomio si è suicidato con due colpi di rivoltella 
sotto il mento certo Alberti Anselmo, di anni 34, 

vo (Lecco), abitante Borgo S. Angelo n. 179. 

La causa che lo avrebbe indotto al disperato pas- 

se pare debba attribuirsi a dissesti finanziari 

micidio in Pr cia. — A Velletri, 
nella località detta Fornaci fu trovato ueriso uno 
scalpellino, certo Andrea Terribili. L'autore sarebbe 
stato arrestato a Genzano, 

Morto alcoolizzato. — A Santo Spirito una 
guardia municipale, ieri mattina, accompaguava un 
individuo privo di sensi, che poco dopo a di 
vivere per alcoolisme. Fra il contadino Pietro Or- 
landi addetto alla Vigna Berberini fuori porta Mag- 

fore. 

È Un nomo dalla finestra. — Pellegrino 
Antonio, d’auni 16, da Pontecorvo, da vari mesi era 
malato di vizio cardiaco e più velte aveva esternato 
il proposito di suicidarsi. 

Jersera, alle 8 e mezzo, stando nella sua abitazio- 
ne in via Napoleone III, n. 75, piano primo, si get 
tà dalla finestra nel sottostante cortile. 

Raceolto dalla guardia municipale Pinzatullo e dal 
calzolaio Morra Pietro, fu accompagnato all'ospeda- 
le di S. Antonio dove giunse caduvere. 

L'infelice nella caduta si era fratturato il cranio. 

Come si muore — In via San Pietro in Car- 

, le guardie Pier Batti- 
ppe raccolsero da terra, 
giornali Giovanni Pini 


zione, dove giunse cadavere, Il Pini era stato colpito 
da apoplessia. 

La rissa di piazza del Pianto — Alle 
21, in piazza Pianto, vennero a rissa, per gelo- 
sia di donne, il bracciante Francesco De Rossi d'anni 
29, romano, Pigliacelli Antonio d'anni 24, da Alatri, 
e il falegnamo Eligio Collepardi d'anni 2Î, da Ripi, 
Passati alle vie dì fatto, il De Rossi rimase ferito 
di accetta alla testa e al collo, eil Pigliacelli s'ebbe 
uns coltellata al fianco sinistro, 

Il Collepardi venne arrestato quale autore dei fe- 
rimenti. 

Un portafoglio perduto eritrovato — 
Ml signor Arcangelo Laurini, passando per via Ur 
bana, smarrì il portafoglio con 4300 lire. Data la de- 
nuncia in Questura, il delegato Forckeim riuscì a 
stabilire che il portafoglio era stato trovato dal ma- 
cellaio Serafino Putti, abitante in via Alessandrina 
A. 54. Operata una perquisizione, il macellaio resti- 
tui la somma meno 50 lire, che si era sciupate, Il 
Laurini, contento di aver 7 ritrovato la somma perdu- 

non volle dare quere! 
ty soliti borsniuoli. — Durante la cerimo- 
nia di ieri a Porta Pia furono arrestati Angelo Pa- 
ciotti, d'anni 21, e Pietro Tiberti, d'anni 12, perchè 
tentarono borseggiare due signore rimaste sconosciu- 
te, Al momento dell'arresto opposero resistenza. — 

‘f'uochetti. — Sersera, alle 19, nel Manicomio 
al Gianicolo s' cli piglio che però fu 
subito spento dagli inservienti. È 

Sine peri era stato telefonato ai vigili di pias- 
sa Rusticucci, i quali accorsero con due pompe, il 


ipare | fatto richiamò sul luogo molta folla, 


— Anche in via d'Aracoeli n. 4, sì appiced fuoco 
ad una tenda di finestra. Il pronto accorrere dei vi- 
gili del Campidoglio evitò maggiori guai. 

A Sant'Amtonio. — Foschi Marie Domenica 
d'anni 77 da Falvaterra alle 4 e mezza di ieri in 
piazza Guglielmo Pepe cadde rompendosi la gamba 
destra, La figlia, Vittoria De Angelis, l'accompagnò 
all'ospedale, Ne avrà per un mese di cura. 

— Lombardi Cipriano d'anni 11 romano alle 5 
di ieri in piazza S. Maria Maggiore da nun altro 
ragazzo ebbe due coltellate al braccio sinistro; gua- 
irà in dieci giorni di curn. 

— Per le scale del casamento in via Principe ÀA- 
medeo n. 121 ieri alle 5 la bambina Bendini Silvia 
si arrampicava alla ringhiera della scala quando 
perdette l'equilibrio e precipitò nel sottostante cor- 
tile. La Bendini nella caduta si ferì alla faccia, si 
ruppe due denti e riportò commozione cerebrale. Ne 
avrà per 15 giorni di cura. 

— La fruttivendola Sica Angela di anni 38 da 
Salerno iersera alle 10 in Latini n. 52 per di- 
videre certo Davide Montuori che qui va con 
certo Albicondi ebbe dal Montuori un colpo di ra- 
soio al polso sinistro. Neavrà pergtto giorni di cura. 

La piu grandiosa vendita della sta 
gione ll; quella del m *ilio, appartenente a 
stintissima forestiera, che luccin Roma. La vendita 
avrà luogo nei locali dell'ex fotografia Alessandri al 
Corso 10/6 11 presso piazza del Popolo. 

Martedì, esposizione pubblica degli oggetti. La 
vendita, affidata al noto perito R. Lucchini, consi- 
ste inoggetti pregevoli antichi e moderni (Louis XIII 
dorati), qualche mobile del 600, un lampadaro di 
Murano antico, grandissimi tappeti turchie moquette, 
specchi, sala da pranzo (vieux chéne) con buffett, 
dressoir, tutti scolpiti, tavola per 24, servizio dipor- 
cellana inglese, bianco oro da 18, cristalli Boemia, 
quadri e sopramobili come da catalogo. 

Questa mattina, lunedi 15, alle 10 aut., 
priucipiano le vendite dell'appartamento al Cor- 
#0 462 A, presso S. Carlo primo piano nobile, af- 
fidate al R, orito Muceioli Giulio. 

Ascensori Falconi. — Vedi quarta pag. 


_ Piccola Cronaca di Roma 


Concerto — In piazza Colonna suonerà la mu- 
sica dell'I1° regg. fanteria, dalle ore 21 alle 92 112 
di quest'oggi. Ecco il programma: 

1. Marcia Trionfale “Inno a Roma, Strauss — 

ia “Re di Lahore , Massenet — 3. Prelu- 

uetto “ Traviata , Verdi — 4. Rapsodia Un- 

gherese, Liszt — 5. Valtzer “ Lontano. dai Monti » 
De Nardis, 

Il eav. dott. Ulisse Ovidi, già primario 
nel sifilicomio di Îoma, direttore del dispensatio cel- 
tico goremnativo în via Aureliana, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 58, dallo 
8 alle 9 ant., e4 a 6 1]2 pom, 


TEATRI DI ROM 


NAZIONAL tasera la ci 
Guardia rappresenterà Fedora e domani Dillo Lom- 
bardi darà il suo spettacolo d'onore con il forte la- 
voro del Sudermarn : L'onore. 

CIRCO REALE. — Ieri gran folla in anbe- 
due le rappresentazioni ed interesse sempre crescen= 
te per le popolari sfide di lott 

Oggi il campione dei gladiatori italiani — redu- 
ce dalle molte vittorie riportate in varie città d'I- 
talia — R. Millo si misurerà col famoso lottatore 
Crais. una sfida di sommo interesse. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO. — Sem- 
brava ieri un circo dei tempi più belli della Roma 
glorivsa, quando le feste giunastiche formavano l'at- 
trattiva maggiore degli spettatori. L'eroe di ieri fu 
appunto il Collodi che con poderosa e mirabile forza 
atterrava due forti campioni il Gherli, detto Pan» 
talone, e Benedetto Angeloni, fra le grida della fol- 
la entusiasta e plaudente. 

Martedì il Collodi sosterrà la lotta con Camillo 
Ambrosino e con Vergini Giovanni, chiamato Nino 
ne per le sue forme colossali. Il vincitore guada- 
guerà cento lire. 

Oggi pure Augusto Bilenchi, il valente giuvcato- 
re al pallone, darà il suo spettacolo d'onore. Saran- 
no fatte due interessanti partite. Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Nazionale — Fedora, ore 21 


GRESHAM CIS Vita 


Società Anonima - Cap. Soc. L. 3, 
Attività ni 1. Gennaio 1495 L. 138, 


Sede della Compagnia - Londra - St. Mildred's House 
SUCCURSALE D'ITALIA 
Via de' Pecori, 4 - Firenze - Palazzo Gresham 


Agente Generale per il Compartimento di Roma 
Sig. Cav. Alberto Felice 
Via della Mercede 11 - ROMA - Palazz: 


LETTI IN FERRO 531, Drenta 


— OCCASIONE 
per Farmacisti - Caffettieri - Liquoristi, 


Si cede macchina americana ultimo sistema per 
preparazione Acqua Seltz, Gazzosa, e gasificazione 
dei Vini, 

Rivolgersi al sig. Moretti, Via Volturno, 5; 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del march. Ricardo Zrionfi di Jesi. 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Fia dei Pontefici, 48-4, con deposito e 
vendita al dettaglio. 
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| zione, salutava 


Ultime Notizie 
Teri mattina i ministri si sono recati al Quiri- 
nale per la solita relazione e la firma dei decre- 
ti, alcuni dei quali riguardano le convocazioni 
dei collegi di Sicilia per la nomina dei rispettivi 
deputati. 
opo l'udienza S. M. il Re si trattenne a col- 
loquio con gli on. Crispi, Blanc e Boselli. 

Ieri alle ore 11,50 è arrivata a Stresa in vet- 
tnra da Arona, S. A. R. la Principessa Elisabet- 
ta, Duchessa di Genova, accompagnata dalla sua 
Casa e fu ricevata dalle autorità civili e militari, 

8 R. soggiornerà, come il solito, a Stresa 
sino al prossimo autunno. 

S. E. il Presidente della Camera, che si è re- 
cato a passare la festa a Torino, sarà oggi di ri- 
torno per la seduta pomeridiana” 

Teri al tocco è partito per Napoli il ministro 
guardasigilli, on. Calenda, 

E' arrivato da Pisa l'ammiraglio Racchia, il 
quale conferiva nel pomeriggio col ministro della 


Il Senato di ieri. 

Approvò a serutinio segreto i progetti di 
legge discussi ieri, e prosegui la discnssio- 
ne generale del bilancio d’agricoltura, indu- 
stria e commercio, alla quale presero parte 
i senatori Majorana, Alfieri, Di Camporeale 
e Tenerelli. 

La discussione proseguirà nella seduta in- 
detta per oggi alle 

Elezioni politiche. 

Collegio di Rimini — Risultato defivitivo — 
Inscritti 4847 — Votanti 1911 — Ferrucci ebbe 
voti 1001 e Francolini ne ebbe 808. Voti dispersi 
© nulli e schede bianche 102. 


Un progetio urgente. 


E' quello presentato dall’on. Crispi in segnito 
a reclami e proteste pervenute al governo da 
varie Provincie e da molti Comuni. 

Ecco il testo del progetto: 


Articolo unico, I comuni e le proviticie possono 
essere autorizzati, con decisioni delle Giunte pro- 
vinciali amministrative o per Decreto Reale, in- 
teso il Consiglio di Stato, a seconda della rispet: 
tiva competenza, a mantenere nei loro bilanci le 
spese aventi per oggetto servizi ed uffici di uti- 
lità pubblica a vantaggio della istruzione, della 
della agricoltura, del tivo a segno @ 
Società di storia patria, quando le spese 
e servano alla conservazione di istiturioni 
preesistenti alla legge 23 luglio 1894. 

E' indispensabile che venga approvato prima 
delle vacanze onde le Provincie e i Comuni pos- 
sano provvedere nella compilazione dei bilanci 
pel 1896. 


La convenzione con la Peninsulare. 

Ieri fu stipulata la convenzione pel servizio del- 
l'Adriatico colle Indie, affidato alla Società Pe- 
ninsulare, convenzione che soddisfa ad un legit- 
timo voto di Venezia e dei principali porti del- 
l'Adriatico. 

L'on. ministro Ferraris invitò ad un lunch i 
rappresententi della Peninsalare, il signor Still- 
manu, corrispondente del Times, l'on. Rava, sot- 
tosegretario di Stato, l'on. Raggio e l’on. Luzzatti 
Luigi, che, nel 1872, segretario generale al Mini- 
nistero di agricoltura, industria e commercio, ne- 
goziò la prima converizione colla Peninsulare. 

L'on. Ferraris brindò in lingua inglese all'in- 
ghilterra e alla Regina Vittoria, bene augurando 
da questi buoni rapporti per il commercio del- 
l'Adriatico. 

Il rappresentante della Peninsulure bevette al- 
l'Italia, al suo Re e all'avvenire del commercio 
italiano, dichiarando che la sua Società, la quale 
è la più fiorente e potente dell'Inghilterra, sarà 
pronta 4 ritirarsi dall'Adriatico, quando sorgesse 
ina Compagnia nazienale. 

Belle parole dissero pure gli on. Raggio e Lur- 
ratti. 

Il rapporto sull'incaglio della “Sardegna,, 


Ieri è giunto al Ministero della Marina il rap- 
porto del comandante la Sardegna circa le cause 
che diedero.Inogo all’incaglio di quella nave. 
Il rapporto, lunghissimo, è accompagnato da 
alcani Gieogni efa preso iu esame dall'on, Morin, 
inistro della marina. 


Servizi marittimi. 

Ieri è stato firmato il contratto tra il governo 
italiano e la Compagnia Peninsulare inglese per 
l'esercizio della linea di navigazione tra Venezia 
e Bombay. È 

Per le scuole normali. 


I professori De Dominieis, Pittarelli, Gnoli, 
Bertacchi, Bertolini, Giovagnoli e Toti, sono stati 
chiamati a far parte della Commissione incarica- 
ta di esaminare i documenti dei concorrenti alle 
cattedre vacanti nelle scuole normali. 

Pel servizio di Tesoreria. 

L'on, Sonnino emanerà prossimamente delle 
nuova istruzioni onde completare il regolamento 
per il servizio di Tesoreria dello Stato annesso 
al decreto 15 gennaio 1895 e mettere così in per- 
fetta concordanza le norme provvisorie di Teso- 
reria emanate in data del 23 gennaio scorso con 
le prescrizioni riportate dalle preesistenti istra- 
sioni generali. 


Commissari per gli esami di patente. 


Sono stati destinati quali Commissari per gli 
esami di patente, 

Comm. Cammarota all'istituto di suor Orsola 
Benincasa, Napoli of. Restagno, Genova — 

rof. Giù, istituto itaker, Palermo — comm, 

rosì e prof Rinaldi, sessione straordinaria, To-- 
rino — Provveditori Bacci e Sferra-Carini, col- 
legio di Anagni — prof. Ricciardi, istituto froe- 
beliano internazionale, Napoli — prof. Ferrieri a 
Bobbio — provveditore Camencini a Mugnano del 
Cardinale — provveditore Zanfi, istituto Melsi di 
Modena. ; ai: 

Per gl’insegnanti all’estero. 


Mercè le sollecite cure dell'on. Baccelli, è in 
via di definitiva soluzione la quistione del diritto 
alla pensione da accordarsi agli insegnanti go- 
vernativi all’estero. 

Lavori geodetici. 


11 colonnello Moni, direttore dell'istituto geo- 

fico militare, è stato nominato, con decreto di 
sea rappresentante del Ministero della Guerra 
yresso il Consiglio superiore pei lavori geodetici 
del Regno, a 

R. navi armate. 

Il Monzambano è fazio da Siracusa e l'Atlan- 

te è giunto a Napo! 


! 1 Duchi d'Aosta a Torino 


(8) Torino, 14 —Il duca e la duchessa d'Ao- 
sta riceveranno oggi il Sindaco e la Giunta mu- 
nicipale, il Comitato delle dame torinesi ed il 
conte di Sonnaz, ministro plenipotenziario all'Aia. 

TI Sindaco presenterà, a nome del municipio, 
all'Augusta Sposa un dono consistente in unele- 
gantissimo trionfo da tavola. 

Tl Comitato delle dame torinesi quindi le pre- 
‘senterà in dono un ricco stipo ed un album. 

(N) Torino, 14, ore 20,10. — (Lino). La so- 
lita passeggiata domenicale nel viale V. E. e nel 
Corso Re Umberto acquistò nel pomeriggio di sE 
fi speciale rilievo per l'intervento del duca e del- 

duchessa di Aosta. 

iaia © migliaja di persone, formanti una 
levano ansiosamente. 
‘durante tutto il percorso fu-. 
continuamente con spontanea af- 
fettnosità. 


Ta duchessa Elena, falico di questa dimostra- 
o. Vestiva una clegante 


toilette di mezzo lutto di raso grigio, coperta di 
tulle nero e pagliettine di argento. 


In testa aveva una semplice capotine a Brides 
nere, che faceva risaltare maggiormente l’aurea 
foltissima capigliatora. 

Le nostre signore sono sempre più entusiasta 
della bellezza è della distinta signorilità della 
persona della duchessa, N 

Gli sposi rientrarano in palazzo atelamatissimi. 

(N) im, 14, ore 24. — (Lino), L' amima- 
gione è durata tutt oggi nella città e può para- 
gonarsi a quelle dello più grandi occasioni. 

Stasera tutta la popolazione di Torino, accre- 
sciuta da gran numero dî forestieri, si riversava 
nelle vie e nelle piazze, ove ebbe Iuogo l'llumi- 
nazione, ordinata dal Municipio in onore delle 
LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d’ Aosta, 
Essa è riuscita splendidamente, 

Il Corso Vittorio Emanuele presenta 1 effetto 
di una grande galleria a fuoco. All'imbocco del 
ponte Maria Teresa campeggia una grande ‘to- 
rona di alloro con nastri nazionali e gli stemini 
delle Caso di Savoia e d'Orléans. La facciata 
della stazione ed il giardino di piazza Carlo Fe- 
lice sono pure assai bene illuminati. Le vie di 
Po e Roma sono vagamente illuminate a gns. 

La folla passa sotto gli archi illuminati a di- 
versi colori, mentre una lunga fila di carrozze 
padronali e pubbliche circola formando una enor- 
me catena semovente. 

Il buio della notte accresce l'effetto stupendo 
incantevole. Da lontano, trapuntata da fiammelle 
d'oro, si scorge la cupola della Mole diSnperga. 
Anche il Monte dei Cappuccini emolte villedelle 
circostanti colline sono illuminate producendo un 
effetto fantastico. 

Le LL. AA.RR, il duca e la duchessa di Aosta 
uscirono in carrozza di gala, coi servitori in li- 
vrea verso le ore 22 accompagnate dal nostro 
sindaco conte Rignon, 

In mezzo alla enorme calca, salutati da co 
nui applausi, fecero il giro di tutte le vie iìlu- 
minate rientrando a palazzo alle 23. 

La folla che occupava la piazza li obbligò a 
presentarsi quasi subito al balcone. 

Mentre durava la dimostrazione rientrarono le 
carrozze delle principesse Letizia e Isabella. 

Nnove acclamazioni obbligarono i duchi a pre- 
sentarsi una seconda volta alla folla, 

1 duchi si affacciarono insieme alla principes: 
Letizia salutati da un nuovo scoppio di applansi. 

Rimasero poi al balcone per cinqne minuti con 
tinuamente acclamati. 


"INFORMAZIONI ESTERE 


Le elezioni generali in Inghilterra. 


(8) Londra, 14 — Sir William Harcourt, 
ex-Cancelliere dello Scacchiere, è stato sconfitta 
nel collegio di Derby, e Sir H. E. Roscoe fu scon- 
fitto nel collegio di Manchester dal marchese di 
Lorne. 

Finora sono stati eletti 94 unionisti. 

Nei circoli parlamentari erano ieri sera 
assai commentati questi risultati. 

La caduta di sir W. Harcourt, che era A 
capo dei liberali alla Camera dei Comui 
lascia supporre che il partito, col quale Glad- 
stone venne al potere nelle ultime elezioni, 
corra rischio di subire una forte sconfitta. 

Dal punto di vista dei rapporti anglo-ita- 
liani la vittoria degli unionistì non potrà 
che raftorzarli e rendere più attivo l’accor- 
do dei due paesi nelle questioni di comune 
interesse, 


Italia e San Domingo. 


(8) San Domingo, li. — La vertenza în 
corso da langhi anni fra questo governo dome: 
nicano ed il governo italiano pel ricupero della 
importante successione del sacerdote Fabiani, è 
stata ora definita secondo i desideri del ministe« 
ro degli affari esteri italiano, col pagamento di 
quanto era dovato agli eredi da parte delle au- 
torità locali. 


Commercio italo-tunisino. 

(S) Tunisi, 14 — Durante gli odierni ricevi. 
menti alla Residenza francese, in occasione della 
festa nazionale francese, i Presidenti delle Ca- 
mere di commercio e dell'agricoltura insistettero 
sulla necessità di denanziare il trattato di com- 
mercio italo-tunisino, 


La missione abissina in Russia. 


(8) Pietroburgo, 11, — La missione abis- 
sina visiterà mercoledì il Convento di San Sefgio. 
La questione armena. 

(8) Parigi, 14. — Si ha da Costantinopoli: 

È Si dice che il Sultano si proponga d'inviare 
a Roma Galileo bey per chiedere al Papa ta sua 

mediazione nella questione dell'Armenia. , 

(S) Costantimopoli, 14 — La voce che il 
Sultano chiederebbe la mediazioné del Papa sulla 
questione dell’Arnenia, è assolutamente fantastica 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 14, ore 2030. — Parigi è gia a- 
nimatissima. Questa mattina la dimostrazione a- 
bituale delle Società patriottiche davanti alla 
statua di Strasburgo hanno avuto luogo in meze 
20 alla calma più perfetta. 

Nessun incidente. 

Ore 18. — La'festa nazioriale è stata celebra- 
ta con grande animazione a Parigi © nelle pro- 
vincie 

La rivista di Longchamps è riuscita brillante 
Il presidente della Repubblica, Félix Faure, vi 
fu acclamato. 


Mercato di Roma.. _ 
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DECIO CORTESI 


GLI ALLEGRI 


SCENE DELLA VITA ROMANA 


Alimentava perciò la vanità natarale della gio- 
vanetta; le metteva in cattiva vista i suoi e- 
guali, ecc., ccc., ma tutto questo lavorio era fatto 
ton arte sopraffina, senza che il signor Giovanni 
la potease cogliere in una eola parola che l’avreb- 
be fatto andare in bestia, e avrebbe messo a re 
pentaglio il conseguimento dello scopo. 

Ma sal più bello Costanza morì d' ina polmo- 
nite buscatasi una sera nell’ascir dal teatro. 

Maria senti intensamente la perdita della mam- 
ma. S'erano fase insieme per modo che il distac- 
co violento di lei le foce provare la stessa sen- 
sazione d'un dolore fisico. 


Pianse lungamente e in silenzio innanzi al ca- 
davere, tutto vestito di nero, colla faccia cerea. 
I sentim nti nei quali s'era avvezzata a vive 
re, le sue illusioni, tutta la vita giovanile del- 
l'animo suo lo parve sepolta nella funebre cassa 


Da quel giorno cominciò per Maria una vita 
NUOVA, 

Quel non so che di sdegnoso per tutto e per 
tatti che Costanza aveva cercato d' istillarle nel 
cuore la faceva trovare in una solitudine morale 
dolorosa, dalla quale sentiva il bisogno d'uscire. 

Il signor Giovanni, sempre dietro a rabbercia- 
re i suoi affari spallati che ascigavano di giorno 
in giorno il vecchio scrigno degli Allegri, non 
vedeva la fizlinola che a desinare e a cena. 

In questi due momenti, quando il signor Gio- 
vanni non tirava sospiri Innghi come quelli d'on 
mantice, la conversazione tra padre e figliuola 
languiva parecchio, 

I loro ideali, i loro sogni erano di natura in- 
teramente diversa, 

Cosa faceva a Maria che i grani calassero di 
prezzo, e che ormai il seminare fosse tutta per- 
dita? Per quanto cercasse di nniformare l'espres- 
sione del viso, e il tenore dal discorsi allo stato 
d'animo del signor Giovanni, sì alzava da tavola 
annoiata in modo da non si dire. 

E il signor Giovanni, dal canto sno, sentiva 
nell'animo un senso di dolore nel non trovare in 
Maria uno sfogo ai dispiaceri che l’affliggevano; 
si chiudeva nello studio, avvilito, solo, col fan- 
tasma dinanzi agli occhi della rovina incalzante, 
e col freddo che aveva lasciat» nell'animo la 
conversazione calla figlinola, 


di zinco, che usci di casa lentamente, portata a 
spalla dai becchini ! 
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S'era agitata a volte tra loro la questione di 
prendere una governante, ma Maria s' era oppo- 
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INSERZIONI. 


Li 1 la linea, - 


sta sempre, sapendole male che un'estranea pren- 
|.desse il posto della madre, Però c’era un guaio,» 
il signor Giovanni non poteva condurla a spasso, 
e Maria si dovette contentare d'essere accompa- 
gmata dalla zia, cognata del padre, grossa don- 
nona colla faccia lieta) vestita sempre di 
mille colori. 

Nella. elegante carrozza nella quale aveva re- 
gnato la signora Costanza la figura grossolana 
della zia faceva nn bratto vedere, e perciò Ma- 
ria, affacciando ora un pretesto, ora un altro, si 
studiava d'andare în parti remote, lontano dai 
passeggi. 

Ciò non andava a sangue alla vecchia, la quale 
si stroggeva di fare un pochino di figura iusie- 
me a Maria, ora che anche lei... poteva fare la 
signora... 

Poichè è da sapere che questa benedetta car- 
rozza aveva costato e costava tuttora dei forti 
dispiaceri al signor Giovanni. 

Il ramo cadetto della casa Allegri era rimasto 
fedele alle vecchie tradizioni di famiglia, Il si- 
gnor Lorenzo, fratello minore del signor Gio- 
vanni, non aveva avuto nna moglie come Co- 
stanza. A casa sua si andava a letto alle nove, 
e si levavan col sole. 

Il figliuolo Ferdinando, di poco più grande di 
Maria, faceva il campagnuolo 8ul serio, non stava 
quasi mai a Roma, tranne le feste. 

La madre, donna alla buona, faceva poco me- 
no che la cucina in casa, e nonostante che gli 
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IN LUOGHI DI BAGNI E VILLEGGIATURA 


L'esperienza di tanti anni ha ormai provato che la 4 


pubblicità del Popolo Romano é 


plice e più economico, perchè i proprietari di case in 
luoghi di bagni o villeggiatura, trovino il locatario che 
a loro conviene con la maggior so'lecitudine. 


—T o 


Îl mezzo più sem- 


Incoraggiati dai risultati che i proprietari suddetti 
hanno ottenuti negli anni decorsi valendosi per l'affitto 


Î 
della rubrica Bagni e Villeggiature, da noi iniziata, } 
la ripetiamo anche quest'anno. il 


‘+0000000000000000000000000000000IIIOIIOITIOIOIOIIIIOOIOIIIIIIOOIIIIIII: 


ha soggiogato la | 
natura con l'aoq: 
igionica rieont 
tcsete, a sole raccomandate dai medici non con: 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 */, di 
BAL SATURNO) el approvata dai primari par- 
racchieri della Capitafe e da certificato rilasci 
togli da Em pito] Lancia parrucchiere di S. 
ina 3a che alcuno possa sospot- 
tare l'uso eta un preparato chimico, esso ridona ai 
alla n° sia 


i le presso l'inventore 
Costantino Magagaini parrusehiero, via 
tei Crociferi, DI ex di Trevi) 


o. de ve8 a resto) iglie in 
di una lira, 


x CATEGORIA. 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 3 cad, 


Sì. # piano ©. dalle 
dee di notte. 


fanne GALLINARO | 


Ri e gino per 
Deposito via Coppei 
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Bagni e Villeggiature 


FALCONARA MARITTIMA Seco 


) presso Tivoli 
gffiento 


N MONTECELI 


Pn 


DELIZIONO VILLINO. D'AFFITTARE ro 


Affini villino sizaorlio fuori porla ro 
IPOLETO astesi ite sai oi pere re 
Hi, Yiissimo cità Per tratte Fivoigea al’ prop 
si sa 
dun; a, Amona posi oa 
stelo Norm, 

L] AfrrmT TTASI stazione. Otfo qual a bili ‘or 
acrotisslme. Volento pui doeeigi alone 


md) Diigo tile È 


(1) ll nostro Uffici 


AMBULATORIO GRATUITO 


Farmacia Putignani, Sar Carlo Catinari, 


Chit ha appartamenti vuoti 0 mo- 
biliati da affittare, approfitti degli 4v- 
i Economici del Popolo Romano 

vrà buoni risultati. 


Chi tiene case cd appartamenti da affittare ne inv 
in tempo l’annunzio da pubblicarsi. 

Per la rubrica: BAGNI E VILLEGGIATURE la tariffa 
è quella stessa degli avvisi economici di prima o di terza 
categoria, a seconda il contenuto dell’annunzio (1). 


0000000000000. 


L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO, 


Annunai, richiesto, dà, a volta di corrisre 
tutti gli achiarimenti, 


Per L. 25 


sì può acquistare un 
letto di ferro vuoto con 


tallica; solido igienico, 
perfezionato e comodo. 

Contro, vasta postale i 
sped 


1 CEDE collezione di oltre 200 foto, 
stantanee, di prima tiratura, prese 
ro, rappresentanti personaggi, costumi, paesaggi, 
monumenti del Giappone, China, Estremo Orien- 
te.— Rivolgersi all’ Ufficio del “ PopoloRomano, 


icevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia- 


- 4. pogina (5 colonne) cent. 20, 


Interessi fossero comuni, le due famiglie appena 
ti barattavano delle visite nelle solennità. 

In easa del signor Lorenzo si nutriva un santo 
orrore per gli sfarzi © pel tenore di vita ché Co- 
stanza faceva menare al marito, e più d'una volta 
al signor Lorenzo balenò l' idea di dividere i suoi 
interessi da quelli del fratello. 

In ciò era rinfocolato dall'invidia della mo- 
glie, la quale non poteva patire che Costanza, che 
alla fin dei conti era un'Allegri come lei, faces- 
se la principessa mentre a lei toccava quasi quasi 
anche a rigovernare. 

Quando venne fuori la nuova carrozza fu un 
finimondo! La grassa Matilde fa a un punto di 
mettersi a letto con una biliosa, Scemò di peso 
in quei giorni, doventò verde, e non fa possibile 
calmarla che a un patto, .che cioè due volte la 
settimana ls carrozza sarebbe servita per lei. 

Costanza cedò, perchè non era sma abitudine 
tener duro dove non c'erà gnadagno aa fare, 
Fece anzi suo prò della concessione fatta alla co- 
gnata, per ottenere dal marito la soddisfazione 
di molti suoi piccoli caprieci, ai quali il signor 
Giovanni fino a quel giorno aveva fatto il sordo. 

Ma, morta Costanza, Matilde si presentò in ca- 
sa del cognato coll’autorità che le dava la posi- 
zione d’onica donna rimasta di casa Allegri. 

A chi avrebbe dovnto affidare la figliuola il 
sig. Giovanni? Alla zia. La cosa andava pei 
suoi piedi, il tempo per lui era troppo prezioso. 


Chi l'avrebbe accompagnata al passeggio? La 
zia Matilde. 

Il sogno dorato d'andare in legno s'era final: 
mente realizzato per lei! 

Con aria di vincitrice veniva a prendere Ma. 
ria ogni giorno colla carrozza ocenpando per la 
sua pinguedine qualcosa di più di un posto, 

Quest'avvenimento fa come un olio che rese 
più dolci e scorrevoli le relazioni tra i due ramt 
di casa Allegri. 

Ci furono del desinari in famiglia. I due fra. 
telli, contenti che si fosse spezzato il ghiaccio 


che era nato tra loro per causa delle due co. . 


gnate, si studiarono il più che fosse possibile di 
stringere i legami che li nnivano, 

Maria sempre tacituma e tranquilla, faceva 
buon viso ai parenti, si uniformava per quanto 
poteva al loro umore e ai loro modi di vedere 
le cose. 

Solo, a volte, in mezzo al ramore delle voci di 
Lorenzo e di Matilde e in mezzo al silenzio ti. 
mido di Ferdinando loro figlinolo, si metteva a 
contemplare la strada, distratta, a traverso i ve- 
tri delle finestre, come se si dimenticasse un mo- 
mento; poi si senoteva subito, e data una serdl- 
latina quasi impercettibile di capo. tornava a 
frammischiarsi alla conversazione. 


X 


Milano 


i Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aj 
ORARIO. “cre 10 del mattino alle 9 dopo le stia quelli fa 
| nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 
I manoscritti non si restituiscono 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 90 (8 pom); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


Parigi, Rue de Richelieu. ) 


GRAGLIA (il) 


ANNO XII 
metri 850 sul mare 
Chilometri 12 sopra Biella 


Stabilimento Idroterapico e Climatico 
con sorgenti di Acqua Ferruginosa e Grande Ristorante del Santuario 
Tre Medici - Posta e telegrafo - Domande al cav. dott. Sormano. 


SOCIETA 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso @ versato L. 55,000,000, 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transoceaniche 


Gmoro-Nogoli - Messina Suas-Aden-Bomboy-Singopore- 
Mong Kong (ogni quattro settimane) 
Genovo-Monierideo-Huenos Ayres (quindicinale) 


Genova-Rio Janeire-Santot (faaoltativa) 
Nagali-Gibillerra-New York (fasoltativa) 
Palermo. Gibilerra-New Orleans (facoltativa) 


A 
Iinee Mediterranse 


Genoto-Lisorno-Napoli-Alessondria (settimanai 
Genoto-Napoti- Massaua 
Massoua-A: 


tinopolé Odessa (tettimanale) 
Jemora-Moraizlia (bisettimanale facoltativa) 
Genova-Palermo-Erindiai- Venezia (settimanale) 
|| Venesta-Ancona-Bart Brindisi - Alessandria (ogni due 
ettimane) 


ivorno-Cagiari- Tumiti-Susa.SfazGabrs-Gerba- 
Tripoli-Malta (settimanalo) 


PolermoCafoli Polti. Mastina (sttimanale) 

Genova- Napoli Massino. Colanio. Moll (settimanale) 

Genova-Livorno-Ciottavecchia-Terranoni-Orosst-Cagtiari 
settimanale) 

Maddalena-Terranovo-Cagliari (settimanale) 

Cagliari-Orisaro-Portotorres (ogni 

Polermo.Cogliore (settimanale) 

Genova-Livorno-Poutis-P. Terre (settimanale) 

Genova-Licorno-Maldaieno-P. Torres (settimanale 

Napoli-Cogliari (settimanale) 

Civllarecchio-Gol/o Aranei (giornalisra celere) 

Palermo-Ncpoli (giornaliera celere) 


mano) 


Paiermo-Trapani-Morsolo-Stiacea- Porto E 
ta-Possallo-Catania (seimanale) 


minori 


Licorno-Porto‘arraio-Santo Stafrno (bisettimanale) 
Portoferraro-Piombino (giornaliero) 
Golfo-Aranci-Maddalena 


Porto-Santo Sefano-Gip'io (6 volte per sett 

Pelermo-Talica (bisettimanale 

Porto Fmpedocle-Linoso-Lumpadusc- Panteleria-Marsala- 
Trapani (settimanale) 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle Seli lellaSocietA 


\\ntutti gli altri panti diriz alle Agenzie, 


N, B. — In caso di quarantene i servizi della Società sono regoli 


| PER 180 mr MENSILI > 


gio grniuito (amiata) Rivolgersi in Moma, via 

hi Laterano 10), p. ulti: tà 1 

ANZIO sppariawenti mbiliat mi molo mnov 
841 Dirigersî Duo Macelli 9, Roma — 


mobiliato con 18 

ensì. 2 bagni, Doccia, gas do- 

("Per contratto luogo» Aficrebbosi ance 
#07 


mR SANEUIGNI At 0 tt E 
79 È 7 vani, piano 2, 


D attra setig di ser 
Vialo, telefono dul portiere il n ù 


ni 
PRESSO IL CORSO tuus iti c 
"on petcne Adi par uc, deposito negri 


CORSO, PIAZZA SOLARRA = 23 PE 


Vu MISSIONE 6 1rreo Socicsioria sio E 


Ppariamenio olo camere è cu- 
Acqua Marcia, gas, vasche. Posizione centralissima, 
cuporizione moszogiorao-ierante. 
Piano nolile di cio vari 


lavi al 4 pm 
BonGo NUOVO 136 tore aa 


Zone maguogirn. Diver apparenti da io a Sl vac 
Ale does =. Preaai modici dio 


‘ASI APPARTAMENTO Rs 

xa Nicosia 28, 
Dodici cumore 6 cucizu, terrazza ottima por stabilimento 
fologradra funzionò pet quet'uso fino al 0 giugno p. p) 


Agina Mardi è Trevi, gue portiere, Po informazioni 
ste == 


va 1a DELLA: SCROPA 10.1 dato Snoro in 


ja deci finontro sulla via. Tereaszo. came 
20 slo Alto appariamenio di ro ce 
a, terrazzino, in Via Firenzo N. 
Ri 


i. 122 D'affitiarsi subito 
Peo 
PEA 


fina. È dopoaaica i 
meri. ingresso, cus 


TAI 83 


dell I 


Partenza da Roma per le linee di 
salisal 


tI1IIFI L11118 


AncouerFoligno | 
Milano-Fireste 
TirollAvensano, 
Tivoli 


Vibo Rondgl. 
Ladispoli {Fraator. 


i 
ad 12020] 


CE NTRILISEO È ind tao 10 Ta pinza 


2° CATEGORIA 
25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cod, 


causete dai calli e dal- 
ls unghio incarnate, cu 
uma speciale, al rinomato Pedicure 
tutti i giorn 
Îlo 6 pom, Pinza 8° 


3° CATEGORIA 


25 ‘paro Cent, 50 — In più di 25, Cent. 5 cad, 


D'AFFITTARSI 
CAMERA SALOTTO pin ei: Ca 


neretta bagno uso esciusivo inq 
che sola camera cesso libero. n 


FAVOREVOLE OCCASION 


fazioso quaztierino mobilia di è came 
8 cucina fornito di aequa Mare 
" piano ®. interno 


fp rimasi subito a 

rerza mitissimo 

>, sala d'ingresso 

2 cesso ‘all'inglese. Via 
65) 


Corrispondenze 
25 parole L. 1 - Ogni parola in più eent.$ 


avanti muov 
ascompag 
costante. 


‘nti righe sono auguri 
tà ce tuo emore dra n 
Setto May 


| SIGNORIA È uiroee dà zioni vai 


accotuato 1a dallo 
to ani rt pa mm. Via Fia delle Go Coppelle N. 8 p.i a por 
ta a siniatra. Lo nn È via Da 


SIGNORINA GERMANIC, sioni i 1 


compagna al passeggio, fa tradazioni © va dall 
Some letirice. ‘Oiame informazioni. Prezzi mit. 
fermo pos de 


LEZIONI DI TEDESCO sis Te 


sto G. Proch. Via Sardogoa N. 14, int 


delli lia - Te 


cerca occnparsi 


GIOVANE TRENTOTTENIO cone 
ee ne 


fabo 8 ITTDTO MEONDO 


fatiommi giovedì 
suo notizie con indiriszo già Inticato. È 
0 beato del sno SEMPRE: sa 
Como s5i bella, amotf sempre di più. Mori 
Toscana covuto lettera, risposi, dopo trovai altra tua 
deliziosa, Rammentati 1 gl ora, ylurastt possililmente 
» Da persona saprai ventilata 
oh! potesse realiazarsi, sarei folio, amoti tanto. 

fzicevi affettuosi saluti, i adoro Amgelo mo 
R 


Lai 
i giorni. pria por reguiat. Besvi ret 
0 prendi xiornato fomenica. Blogun' tere Intenderii per 
Belo procedere. DI 
dro viglizno Toi a 

Toda a ia Er ae 
csserto io? Rendi Tlio betiactoni sic iaia 
Step a gole. Digi It fn, pata 
e 


Jalousie 


Tout pi 
Adion. 


Inni s60olo elementari © teoniche. ii 
V, È mR 
® 


lento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Dia Rooe & Jongo, Offenbagh 
Ditta È. Magnani — Inchiostri Borger- 


ferire sul p 
nati nel 15 
quale è fatta 1 
ca di rimandar 
armi di una pj 
tegoria della 
ragioni, ( 
er suffragare i 
cio centrale « 
sime che furonl 
elettiva dall'oni 
lazione dell'on4 
te e vagliate, 
se porta ato in | 
Una nuva 
uello che se 1 
cio cent 
atà la chiamat 
Ja legge attuali 
Ricordato 
disposizione e 
lutamento del! 
levato nella Cal 
sembra destina] 
i rami del Pal 
l'Ufficio centra 
questioni, che 
ghe possono 
mente l'una d: 
E responsabij 
ae, ci consent 
stato proprio l 
fortare la_ prof 
shiamata di u 
7a 1875, non 
sere ad un a 
ina grande d 
quale i pareri 
Bastava che 
mento la puri 
serità. E ques 
dal 
Impegnatosi d 
la guerra una 
di circa sette 
i ripetuti tagli 
stremato bilind 
va per soddis 


indi la proposi 
ticolo 2 
Si potrà di 
consenti 
del 
nomia N 
se ne accetti» 
a dire, la di 
ta, e Je moi 


vendo dalla li 
to la facoltà 
ama parte del 
al servizio 
Onde egli 
quella sua facd 
mumero di ins 
bilancio co 
chiamata 
Vocare (ul 
to, della 
le 


conclusioni 

cenni potrebbi 
il contestato ad 
che ha dalla la 


te aicrediti « 
Solvere poi ln 
niente } d 
In tal guisa 
e quelli del Pa 
te rispettati ; n 
compromessa 


- Politica] 


‘Aja. — La 
rali ha ratificato 
tayna, che è 
tra le du: zi 

re fra i territ 
va Guinea. 


Londra. — || 


ferrovia di 
mercè una tassa 


Londra, — 
Daily News è 
giapponese a I" 
filare se 
PImperat 

Gli fu ris) 
nese restavi 
neppure pers 


(N) Verona 


Berlino. 
minente la pubb 
gola le cond 
Possono pren. 


Copenaghei 
di congedo, il co 
nia, cle gli ha d 


